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FRIULI ( PEROSO 
E’ la prima volta che «Il 

suoi ventisette anni di vita, ha 
occasione di uscire con una edi- 
zione quasi interamente dedica- 

ta ad un avvenimento economi- 
co di pretta marca friulana, Di. 
ciamo subito che nostra è l’ini- 
ziativa di questo numero spe- 
ciale, e poichè, solo in ritardo, 
e grazie allo spirito di compren- 
sione di molti inserzionisti, ab- 

biamo potuto realizzare il no- 

stro intendimento, chiediamo 

risente dell’affrettata sua stesu- 
ra, sebbene modestamente dob- 
biamo farci un merito per la sua 
tempestiva uscita e per la sua 
più che decorosa presentazione. 

«Il Commercio Friulano» pe- 
riodico. indipendente. regionale 
non poteva non presentare al 
mondo econocimo friulano que- 
sta tipica. manifestazione re- 
giontle che, pur attraverho gli 
immancabili nei della sua or- 
ganizzazione, contribuirà certa- 
mente a far conoscere —. pri- 

mo del tutto trascurati e dobbia- 
mo arrangiarsi da soli se voglia- 
mo far valere la nostra operosi- 
tà sia pure senza manie di esi- 
bizione od altro. La gente del 

vora sodo, conscia con ciò di 

contribuire degnamente al rag- 
giungimento degli immancabili 
destini della piccola e della gran 
de Patria. 

Ecco perchè questa « Mostra 

vere se non del tutto, almeno 

in buona parte, l’apatia che 
talvolta esiste nei nostri riguardi. 

Questa Mostra ci voleva per 
presentare una completa rasse- 

ranti nelle provincie della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia con 
uno sguardo anche al passato a 
cominciare dal fatidico 1848 per 
finire ai giorni ‘nostri con una 
celebrazione che si estenderà in 
tutti i campi della cultura, del- 
l'arte e dell'economia. 

ma di tutti agli stessi indifferen-| 
ti ed apatici friulani — a tutti 
gli italiani che vogliono inten-! 
dere, la volontà produttiva e la 
capacità Invaratiza Aalle nostre: 
genti. i 

La « Mostra Regionale 1948. 

— Friuli-Venezia Giulia » non: 
ha mire esclusivamente com-| 
merciali, ma ha lo scopo preci, 
puo di porre in evidenza quant, 
to si sa fare nella Regione nei! 

principali campi della produzio-| 
ne, e, sotto questo aspetto, la' 
grande Manifestazione assume) 
un'importanza che deve anda-; 
te al di là di ogni concetto ma- 
teriale ispirandosi essa a quei 
fini spirituali che, secondo le in- 
tenzioni dei primotori debbono 
esaltare il sentimento della friu- 
lanità in’dQquelle sfere ove pur- 
troppo non è ancora bene ap- 
prezzata nè stimata la nostra 
capacità. 

Noi, friulani, siamo spesso 
misconosciuti appunto perchè 
ll nostro carattere chiuso, qua- 
Sì insensibile per le manifestà- 
zioni esibizionistiche, ci porta a 
non dare noi stessi per primi la 
dovuta importanza alle nostre 
opere in qualsiasi branca di at- tività esse si sviluppino, 

Siamo ritenuti indifferenti — 
ed invero lo siamo — a tutto 
ciò che mira a mettere in mo- 
stra quello che facciamo, ed a- 
Miamo invece lavorare in silen- 
to senza strombazzamenti di 
[OO loro gli altri. dirigenti tutti, quelli 

« Il Commercio Friulano » con 

questo suo numero speciale, ha 
la persuasione di contribuire, 
sia pure in modestissime propor- 
zioni, al successo della « Mo- 
stra Regionale », fornerdo ai 
suoi fedeli abbonati ed ai suoi 
affezionati lettori un quadro ge- 
nerale. della grande Rassegna 
chè segnerà. certamente un’epo- 
ca per l’economia della nostra 
giovane Regione, 

Plinio Palmano 

sorta. Ecco perchè sovente sia-! 

Friuli mira al sodo, e perciò la-| 

Regionale 1948 » ci voleva: ec-! 
co perchè essa riuscirà a smuo-| 

.gna delle forze economiche ope-| 

n 

Periodico regionale di informazioni 

Sul colle dei Castello, alla 

di sabato la Mostra Regionale « 

JI sen. Pietra, Presidente d 

| lustrato in maniera efficace le 

| nostra Provincia enumerando sta 

rinascita economica della: Region 

ì 
H giornalistico, jodando organizzato 
il 

to e ‘della sua partecipazione allo 

| AI caffè hanno parlato l'avv. 

I 

zione alla. Mostra. 

coltura Antonio Segni e delle massime autorità civili, militari e 

religiose della regione si è ufficialmente inaugurata alle ore 10,30 

che si sono prodigate dall’immediato dopo guerra ad oggi per .la 

scorso di. ringraziamento, ha particolarmente toccato il tema re- 

saluto affettuoso a Trieste ed a Corizia, 

Dopo ia attenta visita ai padiglioni durante la quale il Mi 

nistro dimostrando una particolare cordialità verso. gli espositori, 

i ha voluto testimoniare loro il segno esteriore del suo compiacimen- 

| stre ospite e le autorità del seguito hanno partecipato ad una co 
lazione d’onore al Palazzo della Provincia. i 

avv. Stecchina, ringraziando il Ministro segni della sua partecipa. 

presenza del Ministro della Agrì- 

Friuli - venezia Giulia ». 

ella Camera di Commercio, ha il- 

opere industriali compiute nella 

bilimenti, enti, ditte ed istituzioni 

8. ll Ministro Segni, nel suo di- 

ri ed espositori, ed accennando un 

sforzo economico sostenuto, l'illu- 

Candolini ed il Sindaco di Gorizia 

economiche 
F 

Abbonamenti: Anpuo L. 400; Semestrale L. 250: Sostenitore 
L. 1500. (Gli abbonamenti non disdetti un mese prima della 

scadenza ei intendono rinnovati per un altro anno). 
ESCE OGNI QUINDICI GIORNI 

de rassegna del lavoro friulano 
dal ministro Segni 
Significato di una Mostra 
Quando venne deciso di por 

mano anche a Udine ad una 

Fiera campionaria che compren- 

desse ed illustrasse conveniente- 
mente il Commercio, 1’ Industria, 
l’Artigianato friulani i più pen- 
sarono ad una inutile spesa per 

una modesta ricopiatura provin- 
ciale delle più fortunate e tradi- 
zionali di Padova e Milano. Non 

valse neanche a rincuorare i te- 

pidi l’accenno ad un degno co- 
ronamento delle manifestazioni 

di rievocazione quarantottesca: 
anzi, si parlò addirittura di pre- 
sunzione e di contaminazione fi- 

gurandosi la Mostra come una 

COMMERCIO 

Part:ti con l’idea di far le cose 
in grande, gli organizzatori del- 
la Mostra non’ seppero fermars. 
dì fronte alle limitazioni impo- 
ste dall’alloggio provv*sorio of- 
ferto ‘ dai localr scolastici: tanto 
devono aver fatto, tanto devono 
aver detto che la gelosia del Co- 
mune e quella de] Provveditorato 
agl) Studi, sj sono smussate di 
fronte alle rich'este dj trasforma- 
z.one dell'ampio stabile. Così allo 
ingresso, anzi agli ingressi dj tutte 
le sezioni, s, possono ammirare 
seggestive fontane: luminose che cì 
riportano a una piccola Parigi. So- 
no anch'esse un campionar:o: quel- 
lo delle pompe d'acqua Marelli, che 
l'ing. Maginj — deus ex machina 
— della Regionale ha prestato vo- 
lentieri per Toccasione. 

Esse precedono con laura fre- 
Sca" file si diparte dai loro zalft- 
pilli,. il viagg.o. attraverso la se- 
zione .commerclale, 
cose procedono 

Invero qui le 
abbastanza. spe- 

ditamente per il visitatore. Molte 
cose le conosciamo g'à a vi è an- 

che qualche non necessaria ripeti- 
zione.. Però a guardare bene in 
fondo, c) si conv.nce che — voglia 
o non voglia— tutto quello che è 
stato possibile fare è stato fatta 
per mettere in evidenza l’importan- 
za della funzione assegnata aj pro- 
tetti da Mercurio, 

B:sogna riguardare ad essj come 
ir mezzo d:' contatto necessario tra 
il fabbricante ed i] consumatore: 
necessario ripetiamo, ad onta dei 
«reazionari» (sì, ve ne sono anche 
nel settore) e de, critici intempe- 
stivi che vorrebbero abolita questa 
classe operosa con. la scusa che, 
specie il grossista, è un tramite 
d.spendioso a, fini del costo finale 
di vendita del prodotto e non indi- 
spensabile, Assurdità simili, credia- 
mo possono. soltanto essere dette 
da chi del commercio. sj intende 
come qa; filosofia marziana. Si pro- 

Mi s. dica se questo commercian- 
te, questo. grossista ha. una .fun- 
zione utile od inutile. . In. fondo 
chi valorizza la. merce, chi trova 

A 
Si rivela la perfetta organizzazione dell’ importante settore economico 
Senza tema di smentite. possiamo 

dire :subito. che il padiglione della 
agricoltura, ospitato negli spaziosi 
locali  dell’Istituto, Tecnico «Zanon», 
è il meglio organizzato, il più ricco, 
i. più completo. 

Ci accoglie all’ingresso un gruppo 
di sei moderni trattori agricoli posti 
tra i pennoni azzurri e rossi ad 

anticipare e simboleggiare quanto ver 

tà esposto all’interno, Lungo i corri» 
doi sì aprono le porte delle sale, sa- 
lette e saloni variamente decorati ed 

illuminati, tutti ricchi di pannelli, 
attrezzi e strumenti per l’agricoltura 

‘în una successione quasi didutttica, 
felicemente attuata con vero. spirito 

d'arte. 

Caucigh, il pittore che firma anche 
til magnifico pubblicatario della Mi- 
stra Regionale, ha saputo. illustrare 

con gusto squisito l’opera degli agri- 
coltori, dando il senso esatto delta 
vastissima gamma di produzioni no- 
strane;.ha fatto un’opera clie merite- 
rebbe essere illustrata passo per pas- 
so, quadrato per quadrato; Da parte 

detl’Ispettorato Agrario, dei Consor. 

zio e dellu Cattedra Ambulante di 
Agricoltura sono statt. solerti inter- 
preti delle necessità derivanti da co- 
sì alto impegno qual'era nel fine del. 
la esposizione e si sono adoperati con 
ogni mezzo ed energia affinchè il ri- 
sultato fosse il massimo possibile, il 
migliore desiderabile, 

L'agricoltura friulana aveva bisoyno 

dì questa dimostrazione di witalità: 

troppo spesso essa è mnegletta e sof- 

ingiusto ed. ostinato che non ha al- 

cuna ragione di essere, Ecco perchè 

questo padiglione merita una atten- 
ta considerazione ed una precisu 0s- 
servazione da parte del visitatore, 

Nelle tre prime salette del corridoio 
di fondo il padiglione dell’ Agricol- 
tura. ha raccolto con esatta riprodu- 
zione il lavoro caseario: vi sono in- 
stallati tutti gli apparecchi necessa. 
ri alla lavorazione dei formaggi e 
dei sottoprodotti del latte. Particola- 

te risalto è stato dato alle ultime 
scrematrici che consentono di realiz. 

UST 
zare sensibili economie, senza di- 

RIA 
Fantastica presentazione dello sviluppo produttivo friulano 

All’angolo fra via Crispi le via del 

l'Ospedale una gran ruota dentata, 
@lta fra pennvoni multicolor; svettanti 
Nel cielo azzurrino, segna’ l’ingresso 
delle scuole «P, Valussi» nelle cui 

&ule,, sgombrate da banchi, cattedre, 
lawagne e.... studenti, gli industriali 
della Regione Friuli "Venezia Giulia 
hanno creato una esposizione che è 
la testimonianza fattiva, priva di re 
torica, del fecondi spirit, di inizia: 
tiva e della alacre. ‘operosità dela 
Nostra gelte rude e laboriosa 

Più di’ ogni altra Manifestazione 
Sella umana attività l'industria ha 
Proceduto negli ultimi cento anni a 
Passi di gigante e della sua Vertigi. 
Mosa corsa al progresso si ha una seon 

Certante impressione visitando le. va 
Pie sale di quelta che è ormai chjal 
Mata «la piccola nostrana fiera di Mi; 
lano», cui ha aderito la stragrande 
maggioranza degli industriali delle 
varle categorie: di tutta ]a Regione. 
Pe" giorni & giorni matchine e ca- 
mini hanno sostato «a lungo sotto la 
gran ruota che, simbolo di forza, ar- 
monia e movimento, ha visto passare 

totto il suo gran arco una fiumana 
di materiali, di macchine, di' esposi. 

tori, d; tecnici e di operai. Uns gros, 
Sa gru ha più volte sostituito le man. 
©hevoli forze umane per scaricare dai 
Stossi automezzi le macchine più 
Besanti che poi, con laboriosa fatica, 

Sono state fatte rullare piano piano 
Sho ‘agli stands dove, opportuna-|zione; la cellulosa, la carta e la 
Mente sistemate sono state messe in|stampa, l'edilizia, passano in una 

Qvimento per dare così, all’attonito| completa rassegna tutte le varie 
ì ltatore, l’impressione esatta delle 

operai, specializzati hanno portato il 
loro coniribuio di “idee e di lavoro 
Perla riuscita. dj questa completa 

nostra regione, Per ‘i’ soli allaccia- menti elettrici esterni è stata tesa 
una rete di oltre: 11 km, di *‘cordon. 
cino, sono stati impiegati inoltre più 

fare il conto, anche approssimativo 

simi prodotti speciali usati per gli 
addobbi, di tutto il ‘materiale usato|. 

per «dare uma veste di finitezza ‘com. 

17. architetti, 11 ingegneri, 80-arti- 

sti. fra. pittorj e. scultori, ben 1042 

rassegria ' dell’industre lavoro della 

di:10 ql, di filo di ‘rame. Impossibile 

della selva di legname, degli svariatis 

posta, sobriamente signorile alla ras. 

segna, ‘I soli colori usati per dipin- 
gere pareti, pannelli, per fare scerit- 

te ed affrescare muri; sarebbero ba- 

stati abbondantemente secondo il cal 
colo di um tecnico, a «rifare la faccia» 

ala mostra città. 
Nell’ampio atrio, decorato con sem. 

Preverdi, accolgono il visitatore una serie di pannelli illustranti e varie branche industriali, ‘alloggiate ‘all'in. terno; “ Delv vari «stands», Opera del ni AQazir essi ravnresentano 
con vivacità di color È composizione i tessili, innesta la produzione e il lavoro de] legno. gli alimentari, gli spettacoli le'in- dustrie elettriche, estrattive e chi. miche, quelle metalmeccaniche, ve. 

tro-céramiche, i materiali da' costru. 

branche della industria nostrana, 
“boriose officine. Nel braccio. a ‘sinistra di‘chi entra 

‘dro realistic, e 

spiccano subito fra gli altrj gli stands 
dei «Cantieri Navali» @ del «Sapo- 
nificio E, Battisti e C.» di S, Giorgio 

di Nogaro, che ha saputo fondere in 

un, nesso. armonioso e nello stesso 

tempo logico l'allestimento di una 

cabina di'lusso per nave con la mo- 
stra dei saponi, e quello riservato al. 
le arti grafiche. e tipografiche, dove 
un ambiente è siato ‘appositamente e 
co.npletamente attrezzato: per poter 

eseguire, per tutta la durata della 
mostra, qualsiasi lavoro. dj compo- 
Sizione e. stampa, 

A. destra invece, le sale delle «Mi- 
niere di. Raibl», presentano ‘un qua. 

suggestivo: dove sono 
State : ricostruite al  naturale,. sotto 
la direzione del dott. Nogara e del 

geom, Persello, una galleria. in cal. 

cestruzzo, un cantiere di coltivazione 

del materiale, una galleria in terreno 

franoso, sistema «mareia avanti». 
Dalla sala. centrale, dove. sono e- 

sposti blocchi di blenda e di galena, 
si passa. in un locale dove è stato al. 

lestito un impianto completo di fran, 
tumazione e lavaggio del materiale. 

Nel corridoio î box delle miniere 
di carbone di Ovaro e dei marmi 
della ditta Marin dj Udine, 
Appena fuori dalle gallerie, acco- 

glie il visitatore, come un’oasi di pace 

e di freschezza, il signorile bar Geat. 
ti e Mattioni, progettato e decorato 

da Nando Toso, ; 
A fianco del bar, contraddistinto 

al'ingresso da una colonna di isola- 
tori Per corrente da 130.000 volts, si 

focata nelle iniziative da un sitenzio: 

spersiuni e senza puusa. TPecnicamen. 

te perfetti, gli ultimissimi mezzi mec- 

canici installati sono quasi passibîl, 

ove se ne presentasse il destro, persi. 
no di una pratica dimostrazione di 
efficienza, tanto si è curato il parti- 
colare 

Un'altra apposita sala dà ta visione 
organica della. coltivazione der grano, 

turco, Il, prof. ‘Pirovano, direttore 

| dell’Istituto Elettragenetica di Roma, 

che da anni sta sottoponendo alla 

uzione dei campi magnetici piantine 

sperimentali, sì è compiaciuto accre- 
scere l'attrativa .della rassegna. con 
‘la presentazione di alcune sue origi- 

nalissìîme realizzazioni, Attraverso sue 

cessivi incroci, egli ha potuto ottene- 

re soggetti nani che ributtano il cot 
letto della pianta, oppure altri sin- 

golarmente e prodigiosamente produt 

tivi che pullulano di pannocchie lun- 

go il fusto, ‘quasi all’ascella di ogni 
foglia, 0 di pannocchie ramificate che 

non vanno considerate come mo- 
struosità, ma come vere e proprie 

specie nuove utili alla coltivazione 
in serie @ campo aperto, i; 
Anche la Stazione di Maiscoltura 

di Bergamo ha concorso con prezioso 
materiale che, assieme a quello delle 
nostre due provincie di Udine e Go- 
rizia, viene presentato e sapientemen- 
te. coordinato qui alla Mostra dal 
prof, Miniscalco. 

Ma di tutte le culture, dalla barba- 

bietola al riso, dal frumento ai semi 

oleosi di colza, ricino ecc. si è vo. 

luto fat ‘conoscere minutamente 
periodi di crescita, le varie quali. 

tà, i diversi rendimenti. ‘Quasi ad 

ogni pianta una sala con esempi pra, 

tici di cultura, con esposizione di un 

preciso campionaria, con la dimostra- 

zione. effettiva dei risultati ottenuti 
în Friuli attraverso dat; statistici ri. 
gidamente raccolti e riportati, 

E’ stato un lavoro improbo di clas- 

sificazione e di ‘ripattizione, merite- 
vole di tutto il nostro elogio. Assie- 

me qlla piccola ma .organica e viva 
sezione serica — un modello .di espo. 
sizione — questo padiglione è un mu. 
sco VIVO e palpitante, attualissimo e 
chiaro che meriterebbe di essere con- 
servato come sta, per il’ suo valore 
didattico, a $ 
«Proponiamo senz'altro“che'del ma. 

teriale esposto non sia gettato alla 
fine della mostra regionale neafiche 
un pannello: la Cattedra Ambulante 

sentiment. più volte espressi 

insegnanti delle zone rurali, ed or. 
ganizzi essa stessa col materiale a 

disposizione un «Carro di Tespi» del. 
l'agricoltura utilissima per l’infor. 

mazione ai lavoratori agricoli delle 
zone meno vicine alla città e mezzo 
efficace di propaganda a favore di 
quel «tecnicismo agricolo» che sta al- 

la base di una moderna economia. 

dagli 

(Continua in seconda pagina) 
Mino Cosmi Leb, 

vi. a’ venir.qui a. guardare, e, po. |: 

di Agricoltura si faccia interprete deil 

Imponente rassegna dei più svariati prodotti e di interessanti novità 
i mercati, chi sp.nge al maggior 
consumo — e conseguentemente 
all'impiego di capitali, mano di 
opera, lavoro è proprio lul, 
questo giust:ficatissimo reprobo. 
Riconosciamo perfettamente che 

nella massa Vi possono essere an- 
che gli speculator; per partito pre- 
so, i mercatoner sti, gli accappar- 
ratori: ma Dio c;j guardì dal ge- 
neralizzare un caso 0 due per ap- 
plicarlj all’intera categoria. Sop- 
primere il gross.sta, od i, grosso 
commerciante, sarebbe sopprimere 
"1 commercio. 

Adesso. che'cj ‘siamo sfogat; una 
volta ‘per sempre, e che abbiamo 
levato dal cuore’ la spina, mettia- 
moc: a guardare. questo po’ po’ 
di ben dij Dio che ci attornia, e 
non .mporta se ‘salteremo l'ordine 
esatto. delle sale: già tanto tutti 
sapranno ritrovarsi pol. 
Porgiamo primieramente j no- 

stri 0ssequi. allo «stand» Magni, 
arteficé . coordinatore, pilota, di 
tutta Ja Mostra Regionale, 

Eglj ha. portato qui nel padi- 
glione il megl:o' delle suè rappre- 
sentate. Motori, \frigorifer:, radio, 
cond'zionatori d’aria, macchine 
industriali d'ogni genere e tipo. 
Mil'on; e milioni dj costo che di- 
cono l’importanza -della ditta e la 
sua funzione innovatrice nel cam- 
po della tecnica; così come altret- 
tanto si può dire del dott. Guido 
Annibaletti che— quasi nell’istesso 
ramo — ha saputo offrirci un cam- 
pionario interessant'issimo di mac» 
chine il cu; funzionamento c‘ap- 
pare talvolta oscuro alla nostra li- 
mitata esperienza, ma che un nugo- 
lo di commess; gentili sj affrette- 
rebbe ben volentieri ad illustrar- 
Ci solo che ne palesassimo lieve- 
mente l'intenzione. 

L'America dj cu; tanto s; parla, 
ce l’ha portata Armando Foster 
con lucidissim; bianchi frigoriferi 
d: cu, ci dicono meravglie. Lo cre- 
diamo anche noi, e speriamo che 
Un giorno o l'altro date anche Je 
facilitazioni. concesse, ‘ potremo 
portarcene.uno a casa, Non d; quel. 
li grosissim; destinati a ristoranti 
trattorie et similia, ma .un piccoli. 
No piccol'no da mostrare all'invidia 
degli amici. 

Ma proprio l’acquolina in bocca, 
anzi un'acquona puntigliosa, ce la 
fa venire “1 s'g. Elios Ortolani, con 
la sua mostra di macchine da sceri- 
vere e di ‘arredi per ufficio. Co- 

(Continua in. seconda ragina) 

ART 
Cc. 

volgare esposizione di baracche 
e baracconi sul tipo paesano del- 
le « sagre ». 

A dimostrare questo primo er- 
rore e l’iniziale scarsa parteci- 
pazione del pubblico concorsero 
anche alcune più o meno riser- 
vate - polemiche, subito  zittite 
dall'uscita del programma uffi- 
ciale. In effetti niente di copiato, 
niente di spurio, niente di occa- 
sionale eccettuato il ricorso sto- 
rico. Si trattava di una Mostra 
ben congegnata e preparata, 
sorretta da ‘un intimo e sereno 

obbiettivo, Ci si era privati per- 
fino di qualsiasi immediato van- 
taggio economico, per portarsi 

a mettere degnamente in luce i 
rapporti e l’apporto che la no- 
stra regione poteva dare alla 
rinnovata vita ‘nazionale, nel- 
l'ambito fervente ed operoso 
della nostra Italia risorta. con 
vigore e speranza dalle rovine 
di una guerra perduta, Italia 
pur tuttavia ancora ricca della 
stessa linfa vitale che ne aveva 
mosso l’impeto sicuro e gagliar- 
do nel fatidico e romantico 1848. 

Perciò avuto presente il nuovo 
ordinamento. di convivenza che 

portava sorelle provincia a pro- 
vincia in una *stessa.regione, fu 

deciso il concorso e l’abbinamen- 
to della manifestazione. inclu- 
dendo la mutila vicina. Era un 
naturale.ed. onesto integramen- 
to di due popolazioni stretta. 
mente affini per tradizione, per 
parlata, per cooperanti economie, 
Era anche e soprattutto una vi- 
va necessità spirituale, subito 

sentita d’ambo le parti, in que- 
sto momento particolarmente du- 
ro che priva la « Santa Gorizia » 
di parte del suo sacro territorio, 
ceduto dalla barattiera diploma- 
zia dei vincitori ad altra Na- 
zione. 

Con tale ampio orizzonte si 
iniziarono i lavori della Com- 
missione organizzatrice, ricca 
come non mai di elementi va- 
lidissimi per serietà, competen- 
za, amore d’arte, passione e or- 
goglio di lavoro. 

Non mancarono frangenti do- 
lorosi di dubbio, .specie nei ri- 
guardi del costo dell’inziativa; 
ma fu facile con la buona vo- 

lontà di Enti, ditte e di molti 

cittadini superare ogni scoglio e 
giungere alla meta. Più fervido 
e caldo fu ancora il concorso a- 
morevole dei piccoli: l'artista e 
l'artigiano che seppero infonde- 
re colfettivamente attraverso le 
singole organizzazioni, o. singo- 
larmente anche la fiducia in ri- 

sultati di plauso incondizionato 
che non potevano mancare poi 
da parte della popolazione tut- 
ta: quella dell’Isonzo e del Ti: 

mavo, del Livenza e del Taglia- 
mento. ; 

Arricchita: passo a passo di 
nuove visioni prospettiche, .dal- 
l’agricoltura al commercio, dal- 
l’artigianato all'igiene, incorni- 
ciando le azioni nel loro giro 
perenne di tradizioni e di cul- 
tura, di lavoro e d’arte con la 
ricchezza delle sue vive bellezze 
paesaggistiche e monumentali, 
la Mostra veniva ad essere la 
rassegna coscienziosa delle loda- 
te virtù della stirpe Giulia. 

Dalle Alpi alla laguna di Gra- 
do, dal fiume azzurro alle fe- 
corde campagne lazisanési, da: 
castelli alle cattedrali longcbar- 
rie essa doveva richiamare con 
appello affettuoso tutti i figli 
della Regione a dare il loro con- 
corso. Per questo si togliessero 
pure dalle chiese vetuste le sa- 
cre immagini, le statute ed i di- 
pinti preziosi; si riportassero 
alla luce gli ammirevoli bronzi 
e le polverose ma orgogliose pa- 
gine. dell’antica vicenda; sì e- 
sponessero ancora palpitanti nei 
loro smunti colori le lacere glo- 
riose bandiere di Osoppo, Pal 

tutte le nuove realizzate conqui» 
ste della scienza e della tecnica 
vicine al passato mai inaridito: 
tutto doveva manifestare alta la 
nostra. vita di secolo in secolo, 
dalle età più remote all’oggi cos 
sì. copioso di meravigliosi fer« 
menti. In ogni cosa un volto co» 
mune, un comune denominato« 

re: friulanità industre e tenace, 
senza frontiere nè morali nè 
materiali, senza rovelli campa= 
nalistici, senza zavorra di fan« 
tasiose sopraffazioni, con obbiet= 
tivi sinceri di pace e lavoro. 

Questo doveva essere la Moe 
stra, e questo oggi — mentre 
garriscono al vento i suoi vessile 
li, mentre dall’Arengo suona as 
mica la voce della campana @ 
s’alzano alti i fuochi sull’anfie 
teatro alpino 

possiamo ben dire che è ‘stato 
pienamente realizzato. 

La testimonianza è facile: f@ 
accesso è spalancato: ogni pam 
diglione aspetta il visitatore com 

una fantasmagoria di luci e cos 
lori, di illustrazione e di pitturey 
di macchine e di attrezzi che &f 
fa battere il cuore di gioia: ques 
sta sì è vita, questo è il nostra 
orgoglio. Friuli terra benedettay 
nostra. amata Gurizza, nos 
caro Cis’ciel! 

IS 

manova e Gorizia; fossero esse Luciano Frassinellt 

AL CASTELLO DI UDINE — 

Degnamente ricordata 
la guerra di liberazione 

Il 22 settembre 1943, a pochissimi 
giorni di distanza dall’armistizio ba. 
dogliano, il Quartier Generale delle 

Forze Armate Germaniche diramava 
uno storico bollettino: «Nella zona 

orientale del Veneto, nell'Italia e nei- 

la Slovenia, ribelli soveni, insieme 
con gruppi italiani e bande irregolari 
delle legioni croate, hanno tentato 
di impadronirsi del potere sfruttando 
.il tradimento di Badoglio». 

Di tra le righe -Giffamatorie che 

parlano di furto e di saccheggio, bal- 
za vivissimo l’accenno al prmo moto 
d resistenza attiva -all’invasore te- 
desco. Questa è stata l’opera dei nu- 
clei partigiani friulani, che per primi 
în Italia si sino opposti alla proter- 
via tedesca riuscita ancora una volta 
con la complicità degli illusi e dei tra. 
ditori, a varcare le Alpi a calcare il 
sacro suolo della Patria. 

La Mostra regionale che vuole 
essere un degno coronamento alle 
manifestaziini per centenario risori 
gimentale,. non poteva nan accumu- 
nare ai difensori di Osoppo e Palma. 
nova anche questi eroi, troppo spesso 
oscuri e negletti nel ‘rigurgito di fa- 
scismo.che ha invaso la Nazione. Così 
in un salone del Castello, accosto a- 
gli antichi cimeli, alle lacere e smun. 

GIANATO 
Superba conferma dell’estro creativo della nostra gente 

Il Friuli e l’intera regione Giulia 
sano simbolizzati nell'opera umile e 
attenta, serena e creatrice dell'umi- 
le grande artigiano, Artefice di tutte 
le opere d'Arte, du) mausoleo antico 
alla moderna casa. novecento, dalla 
filatura casalinga alla scoperta. del 
nuovo trovato tecnico, egli è l’ini 
ziatore,: l'ideatore, Vinventòre di ciò 

che di migliore è nella società mo. 
di da. Ci. pare quindi doveroso ini» 
giare la nostra rassegna della Mostra 
Regionale proprio dal suo padiglio- 
ne. là dove egli espone l’opeta sua 
migliore, il modello, il prototipo di 
quella che costantemente produce 
în silenzio, senza pubblicità fanta- 

siosa, senzr mire di lucro specula- 
tivo, 

L una visione meravigliosa di quel- 

lo che l'ingegno umano, sorretto da 
un appassionato amore del lavoro 
può fare. Vi è della maestà in que- 
sto svolgers' elegante di sale e salet- 
te. di panneggi e di pitture, di in- 
tat i e di color fiammanti. Portia- 
mocì tosto, fin ‘che abbiamo -la gui- 
da sicura del Presidente di Nùtale e 
del pittore Fred Pittino. soletti or- 
ganizzatori, a visitare îl grande. sa- 

lone della moda. Sta all’interno del 
cortile, in una vasta palestra ariosa, 
dal soffitto graziosamente rifatto nel. 
l’uso casto li vianche bende. di veti 
vaporosi, ; 

.In mezzo vi gira ‘agile una ra- 
strelliera di legno ocra e rosso, dal- 
le curve sinuose che inframmezza- 
no pareti di policromi ricami, ‘tutti 
a tenui rosa ed azzurri, Il regno del- 

le fate. non può essere meglio orga» 

nizzato. Fate dalle mani diafane, co 

la prestigiosa bacchetta magica che 
crea ‘miracoli di ‘trine, pallidi nastri 
di seta, mag'.i ricami di fiori. E dap- 
pertutto, posati sulle piattaforme e 
sugli scranni leggeri, vestiti e vesta» 

glie vaporose, candidi veli di sposa 
flal profumo d'arancio, preziose bab- 

bucce orlate di piuma, culle esitanti 
e dondolanti sui leggeri piedihi in- 
tarsiati, E° la poesia del nido fami- 
liare, l'oasi riposante ed avvincente 
della: famiglia. 

Centinaia. di mani, che vediamo 
muoversi leggere sotto la luce can- 
dida, hann> compiuto î miracoli e- 
sposti, illuminati da una luce miste- 
riosa che. sgorga fluente da sotto gli 
arci.i di legno dando l'incanto di un 
sogno a tutto il salone. Farci so- 

gnare ad occhi aperti: questo sem- 
bra essere stato il compito delle mt 
gliaia di ricamatrici e di sartine si- 
lenziose che hanno operato e lavora» 
to per voi, visitatori. Pittino le hu 
simboleggiate all'ingresso, tra i fiori 
ci Gasparini, con una statua della 

bellezza che fa da richiamo ai più 
disattenti. 

Fiori e fiori dappertutto anche nel 
giardino. Dell’assollato e arido cam. 
po di giochi dei. piccoli scolari, st 

è fatto un immenso freschissimo 
parco con centinaia di piante: dalie 

e garofani,, penduli rami. di - gelso- 
| mino indico e odorose vampate bian- 
ch: di magnolia Fiori carnosi e pe- 
tali ‘sottili. rose. e tulipani vivaci 

cingono la fontana’ di Narciso. che 
sì specchia ‘ammirato della sua bel- 
lezza nell'acqua di una capace. va» 

sca, opera industre del cav. Romolo 
Tonini sorretto dalla chiara compe- 
tenza e dal- gusto’ finissimo. dell’ar- 
chitetto Toso. E° un oònamento che 
vorremmo fosse perenne, ad allieta- 
re i. bimbi quando, spenti i lumi del- 

la grande ribalta, torneranno gli echi 
gioiosi ad ‘animare le aule scolasti- 
che. Sarebbe uno scempio disfare que. 
sta. piccola, cara meraviglia. Perchè 
non farne dono alla nostra studiosa 
giovinezza? ; 

Rientrati nei lunghi corridoi, sen. 
tiamo uncora nell’aria le note di una 
musica appassionata: l'orchestra, lag- 
giù nel giardino fiorito ha iniziato i 
suoi ritmi che continueranno di gior- 
no in giorrno per la gioia musicale di 
tutti. Ci accompagna nella visita il 
canto del violino; è come un filo di 
Artanna lungo le sale, dove entria- 
mo ad occhi: epalancati per far en- 
trare più meraviglie che è possibile. 

Ma guardiamo anche giù ai piedi. 
Cosa sofio questi due vasi di pietra? 
L’attento esame ci convince che la 
loro bellezza di forma e di colore trae 
materia da una grezza polvere che 
de. conosciamo: il cemento. Un ar- 
tigiano ha saputo trasformare il pro- 
dotto modesto della grande fabbrica, 
in un'opera di alta siitesi artistica, 
Forma e disegno, ricordando gli il- 
lustri pompeiani, rivivificano l’anti- 
co .COn. l’istesso empito creativo. Non 
possiamo non soffermarci a lungo @ 
pensare cosa può il genio della no- 
stra razza gloriosa. E ci gonfia il pet- 
to, noi che nulla conosciamo al di 

(Continua in seconda pasins) 

te. bandiere. del 1948, si è fatto 
posto a due grandi opere d’arte scie 
turite dall'amore e dal ricordo della 
Associazione Partigiani e realizzate 
con il concorso di due artisti d'ine 

saldella: l'uno pet la’ pittura (Afro) 
l’altro per la scultura (Dino), che 
hanno saputo trasformare nel segno 
grafico. e nella pasta gessosa tutto 
to spirito che ha animato la duris= 
sima lotta. 

Pur facendo le dovute considera» 

e le necessità espositive, ci sembra 

— permetta l’appunto seren, il coor, 
dinatore della Sezione — che queste 

due opere oscurino quasi il rimanene 

te materiale, talvolta troppo poco se. 
lezionato e\spesso scaduto e polverosa, 

Non chè vogliamo farle passare per 

capolavori, che so di pittura 0 d’attro, 

ma esse sono validamente informative 

e, sotto ogni uspetto, realmente cq= 

pacj di. dare l'esatta sensazione dello 

sforzo sostenuto dai giovani garibala 
dinì ed osovani contro gli opposti 
vastissimi mezzi.impiegati dal nemico. 

I graficì che rappresentano dalle 

due parti î settori d'impiego delle dix 
visioni, dei G,A.P., dei centri di rac, 
colta ed arruolamentb; le citazioni 
dei fatti d’arme,. delle quote conquie 

stute sui manti impervi e nelle coma 
pagne perigliose; la bruciante sopraf 
\fazione delle truppe armatissime con 
mezzi occasionali e scarsissimi sona 
una documentazione dj coraggio chè 
pone il ritmo acuto d'una commatio= 
ne sempre ridestantesi e che ha anco, 
ra il suo valore di monito. 

Il Tagliamento; il Collio, Burcis, 

Paularo, Monte Rossa, Osoppo; -Poft= 
te di Braulins, Malga Primosio, Care 
nizza e Torlano, Mossa, Merna, Go» 
rizia, Palmanova, lagune di Lignano 
e Grado: quanti di questi nomi not 
sono scritti col' sangie della giovî= 
nezza friulana sull'albo della Storia? 
Se l’epopea risorgimentale ha avuto 
per vati Garibaldi e Mazzini, Bixio 
e Mameli quella della Guerra di Li» 
berazione ha avuto centinaia d'altrî 
nomi ugualmente rifulgenti di gloria, 

a centincia i fatti d’arme sanguinosi 
le torture ed i martirii tutt'ora pre» 

senti nelle ferite non rimarginate. 

Vorremmo davvero che tutti î visi. 
tatori. della :-Mostra Regionale, dopa 
esseresi soffermati nei diversi «stands 
@ rimirare lo sforzo economico della 
terra Giulia, venissero quassù in Coe 
stello e sj raccaogliessero un istante 
di fronte a.questi due quadri: a que, 
ste icone della generosità sovrumane 
deî nostri martiri, dei nostri fratellà 
migliori: è da loro che abbiamo av, 
to la fiaccola per far risorgere ancora 
una. volta la Patria prostrato; è da 
loro che abbiamo. avuto Vardire dî 
alzare la testa di fronte ai vinti, ale 
leati di ieri, ed ai vincitori amici*dé 

oggi; è da loro e per loro che possi, 
m. ancora dirci italiani senza arrose 
sire, ‘E’ sopratutto’ col loro sangue 
che abbiamo rifatto le Officine, che 
abbiamo riudito il ritmo dei cantieri 

operosi, è dal loro sacrificio che abs 
biamo ridate le vele alle nostre novi 
ed ali alla nostra aviazione. 

TESSUTI ALTA MODA 
Il 

% UDINE - Piazza Matteotti, 6 

| PELTICCERIE LO TELEFONO n. 39-08 | 
& 

questo oggi. 

discusso valore come i fratelli Bas. 

zioni tra il diverso gusto dell’epoca 
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IL COMMERCIO FRIULANO Giovedì 12 agosto 1948 

e i 

migliori 

cucine 

in vendita presso i migliori negozianti 

del Friuli e della Venezia Giulia 

anoramica sui 
fra 

radigl 
Le) 

COMMERCIO 
(Continuazione dalla prima pagina) 

stretti come siamo a battere le no- 
stre ‘povere Nota su una vecchia 
carcassa 1920 ci sent-amo traspor- 
tatr dalla fantasia a pensare chis- 
sa quante e qual, mirabili pagine 
avremmo agio dj scrivere con una 
dj ‘queste bellissime portatili, Poe- 
mil C'è tutto qui per l'ufficio: du- 
plicatori e nastri, «clichès» e collet- 
tori per pratiche, tutta. roba prati- 
cissima ed utile che non dovrebbe 
mancare jin. nessun moderno sta- 
bilimento, in nessuna fabbrica di 
qualche importanza. E’ stato re- 
so noto, e lo crediamo anche nol, 

ZANUSSI . PORDENONE 

PADIGLION® DELL’ INDUSTRIA 

Stand N. 34 

| Ditta ASTANTE & GIANI - Udine 
FRIGORIFERI Telefono 36-76 

che .l rendimento degli impiegati 
con questi modern; mezzi di lavo- 
rò dev'essere almeno il doppio. Pro- 
vare per credere! 

Quello che pon ci immaginavamo 
d; vedere qui, è lo «stand» dei com- 
bustibili. Invece la Ditta Del Fab- 
bro ha. voluto essere presente an- 
ch’essa per rammentarci che — no- 
nostante tutto il caldo — l’inver- 
no sta poco a venire (già: la prima 
pioggia d'agosto, rinîresca .jj. bo- 
scol) e che bisogna provvedere al 
riscaldamento, Ch.edete*quello ehe 
volete, luj ha..tutto: torba e lign'te 
carbon fossile, legna, ovuli di car- 
bone, fasci di scarto di lavorazio= 
ns del legno utilissimi per accende- 
re il fuoco, fascine e via dicendo. 
Dei costi non s; pronuncia; l’af- 
fare lo fa oggi chi compra: dopo, 

i prezzi cresceranno e sarà, inutile 
protestare. A buon intenditori... — 

Bertuzzi-Wuehrer ci ammanni- 
sce - è Ja parola - l'alimentazione. 
Una varietà di prodotti da impres- 
sionare Brillat Savarin, il celebre 
cuoco di Francia, il re dei buon 
gustai dj tutti i tempi avvenire. 
Prodotti gustosissimi per la mensa 
del ricco epulone e per la classica 
tavola del povero travet: dadi In 
brodo e futtuccine in scatola; mi- 
nestrine è salse piccanti, L'elenca- 
zione sarebbe difficile perchè sono 
tanti. Anticipiamo al s.«g. Bertuzzi 
l'inferno, con le pene che fa sop- 
portare a no., Il peccato di gola 

GOMME 
A. PARMEGGIANI 
Via Vascello - UDINE - Telef. 8108 
AVETE COPERTURE LOGORE E CONSUMATE? 

VISITATECI ALLO STAND N, 19 
AL PADIGLIONE DELL’INDUSTRIA 

PREMIATE OFFICINE CON MEDAGLIA D’ORO 
PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE AGRICOLE 

MACORATTI 
PALMANOVA - AQUILEIA 
Aratri a trazione meccanica ed animale: 

MANOMETRI 
BIVOMERI 
ERPICI i 
RINCALZATORI 
VOLTAORECCHI 
RUSPE. AUTOMATICHE 
ARATRINI PER VIGNA 
SGRANATOI 

CARRI GOMMATI —. 
PEZZI DI RICAMBIO 

PER QUALSIASI MACCHINA 

è gravissimo per il catechismo, e 
luj lo farà commettere inesorabil- 
mente ad ogni visitatore. 

Già che siamo entrati in argo- 
mento dedichiamoci ancora aj pro- 
dott; per la tavola. Ecco Marzano 
coi suoi vini, Preferite ir Cabernet 
o il Refosco? La. grappa 0 il co- 
gnac?. Marzano offre tutto per tulti 
1: palati, anche ; più difficili. La 
Cantina Sociale di Lat/sana da par- 
te sua non manca di rinverdire la 
fronda degli allori al buon vino 
frivlano con la sua interessante 
bartecipazione. Verrebbe voglia di 
farla. da intenditori e farsi antl- 
cipare un campionario per futuri 
acquisti... Ce la facciamo? | 

Dopo ogni pranzo che sj rispet- 
tt occorre un buon caffè. Apriamo 
1 rubinetti del «Liquigas» daj fornelli 
bianchi candidi, presentazione Mon 
ti, e andiamo allo «stand» della 
d'tta Monterisi che importa dal 
Brasile i migliori chicchi. 

Non ne faccamo niente purtrop- 
po: la degustazione è possib'le sol. 
tanto im via Castèllana dov'è la 
sede stabile. Pazienza, sarà per 
un’altra volta, Però in fondo ce ne 

dispiace moltissimo è un’altra ac- 

quolina che dobbiamo trangug.a- 

re amaramente restando 2 bocca 

asciutta. i ì 

Da Monterisi passiamo a Basev: 

e Mocenigo, { dioscuri dell abbi- 

gliamento. Via Mercatovecchio tra- 

sferita con je SUe vetr:Ne più Jumi- 

nose in via Magrini, Abiti e sopra» 

biti, pellicce modeste e costose di 
visone, di lontra, di agnello, di 
«lapin» friulano sono esposte per 
la gio)a della signora ed il tormen- 
to degli infelici marit; che medita- 
no su presunto assalto al porta- 
foglio, mentre soggurdano stupiti 
è. confusi l’intima biancheria, le 
crepelle di seta, i vaporosi modelli 
da sera e le luccicanti scarpine di 
argento. 

Se tutte le cuginanze politiche 

con la vicina Francia lascino sem- 

Piazza Patriarcato 4 

| Uffici dipendenti: 
| Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale - Co- 
droipo - Comeglians - Cordenons - Fagagna - Gemona - Gorizia - La- 

Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo 

Palmanova - Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rivignano - S. Da- 

niele . S. Giorgio Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro al Natisone - Se- 
Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo 

| tisana - Maiano - 

degliano - Spilimbergo - Talmassons - 
Tricesimo - Villasantina - Zoppola. 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Cap. Sociale L. 75.000,000 - Riserve L. 37.500.000 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

SEDE DI UDINE 

Emissione gratuita dei propri assegni circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

pre il tempo che trovano e suona- 
no soltanto come retorica nei di- 
scorsi ufficiali, nel setiore della 
moda. possiamo ben dire però che 
esse sono reali. Anzi, più che di 
una cuginanza, si può parlare di 
una vera comune origine: abbiamo 
modelli che possono stare senz'al- 
iro alla pari con } Massimj can- 
Noni, di quelli di «Rue della Paix». 
Parig; hon ha nulla da insegnare 
& no; e no; Nulla da invidiare a 
Parigi. Avviso alle signore: pre- 
parate i vostri «earnet» jn tempo 
e approfittate della comoda occa- 
sione: c'è roba per tutt; ; gusti e 
tutte le borse, a d.spetto della ri- 
luttanza dei mariti potrete rinno- 
varvi il corredo rifacendolo «chic» 
con poca spesa. Se poi vi mancas- 
se ancora qualche cosa, dj int'mis- 
simo, ad esempio, c’è! pronta la 
Ditta Agnola a fornirvj tutto: dai 
reggicalze alle «naylon», daj botto- 
ni di vetro al pizzo, «chantillya, 
dal cotone abituale dmc, alle se 
te per ricamo, tutto fino allo spillo, 
Portavoci meccanici di tutti j co- 

mizi elettorali, dj tutte le concio- 
ni più 0 meno politiche; voci s0- 
nore )}l ogni manifestazione s0n0 
gli altoparlami gross.ssivii della 
Ditta Vicario Del Fabbro. Il can- 
none della radio, il patron» delle 
valvole ha uno «stand» da-far in; 
vidia alla Fiera di L:psia, e col 
sol.to buon gusto e cortesia egli 
tra i varj apparecchi cinematogra» 
fici, rad.0, dischi e via dicendo 
ha saputo trovare il posto per al- 
lestire perfino una cabina d’inci- 
sione. Chi vuole può andare ad 
eternare il proprio canto per ri 
sentirlo poi tranquillamente in fa» 
miglia o mandarlo in regalo al 
proprio amico, Mj immagino la 
faccia che farebbe un mio soler- 
te creditore, se dovess, inviargli 
una canzonetta da me cantata € 
ritmata sull’aria .della vecchia 
«marcia reale» col ritornello «pa- 
gherò, pagherò...I». Non posso far- 
lo perchè schiatterebbe dalla bile; 
sarebbe una specie di assassinio 
suon di musical Comunque, per 
chi interessa, il microfono è pron» 
to, Si attacca la spina e tutto fun- 
ziona egregiamente. Poi, tra le 
quattro pareti domestiche, avrete 
il p.acere dj riudire la voce cordia- 
le della suocera. Solo speriamo che 
Vicario non sì pensi di-far inci. 
sioni all'improvviso con j com 
menti del pubbl.:co: potrebbero sUc- 
cedere incidenti tra amici, e non 
starebbe bene... 

L'ing Rota, furbone di tre cotte, 
invece che rintanarsi ne) chiuso 
delle scale ha pensato bene di an- 
ticinare tutti i concorrenti metten» 
do la sua mostra nél corridoio, 
Assieme a Zanier, Cabrini ed altra 
mus!cale compagnia egli ha la 
rappresentanze delle pi4 rinoma- 
te fabbriche d'apparecchij radio ed 
affini. Onde sonore si dipartono 
continuamente dagli scrignetti do- 
ve cor un giro di manopola éi può 
far viaggiare lo spettatore da New 
York a Tokio, da Roma a Cope: 
naghen senza spesa d'un quattri- 
no. Quale inagg.ore magia di que- 
sta? Il tappeto volante delle mille 
a una notte sarebbe un'idea al 
confronto! 

Il settore radio si è arricchito 
questa volta, tanto per Vicario 
quanto per Rota ed altri ancora di 
uno speciale settore: quello degli 
ustrumenti elettro-ottic: che .de- 
sta una particolare curiosità ed un 
nuovo interesse. Era tanto che ci 
interessava vedere le realizzazion. 
nel campo, anche se per. la Duca- 
ti, ad es., sia sempre facile attrar- 
ci con la comoda «Raselet» per la 
barba 

Passando nel corrido:u; trovia» 
mo la signora Gemolotto proprie. 
taria dell'omonima ditta di via 
Mercatovecchio. Il suo «stand» è 
veramente fornito ed attraente. 
Macchine -da cucire, l'italianissi- 
ma ed insuperabile Necchi; radio, 
attrezzi per lo sport; trovatj ; mec- 
canicj di inecceppibili fattura; sin- 
golarissime rimagliatricj (macchi- 
ne, eh!) e ricamatrici che sono un 
gioièllo di meccanica e di precisio- 
ne. Par, soltanto, crediamo, a 
quelli che la Borletti — punti per- 
fetti — espone ugualmente in fon» 
do al corridoio della Mostra, (A- 
vrete capito cha non possiamo in 
questa sede, e veramente non lo 
sarebbe neanche possibile, dir be- 
ne di qualcuno e lasciar indietro 
gli altri: uguaglianza per tutti, e 
po; la pubblicità ognuno per con- 
to suo: questo è il nostro motto. 
Dopo, se lo vede l'acquirente il 
proprio vantaggio). 

In una capacissima aula ha tro- 
vato posto l'esposizione delle mac- 
chine- per la lavoraz.:ong del Jle- 
gno della. Ditta UT e MA. impor- 
tatrice dalla Svizzera e dalla Sve- 
zia. Il Friulk ha un primato mon- 
diale nella fabbricazione delle se- 
d'‘e: per questo l'esposizione del- 
l’UT e MA. riveste una particolare 
importanza ‘ed è una necessità 
quasi per chi non voglia o non 

abbia tempo di spostarsi nelle ca- 

pitali o ne; centrj tecnici di jm- 
portanza, come Milano, Praga o 

Lipsia. su. 3 
‘Tra il vario materiale esposto, 

merita una menzione a, sè la nuo- 
va affilatrice per coltelli da pialla, 
che è d. recentissima costruzio- 
ne © novità, come del pari l’affi- 
latrice ad acqua per seghe a na- 
stro che la Kirkner ha saputo pro- 
durre con l'ausilio dei più validi 
accorgimenti. Sarebbe opera di ul 

tecnico . specialista l’illustrazione 
dei particolari: quello che no, DOs- 
siamo dirne, anche per quel pò’ di 
esperienza che possediamo. in ma- 
teria, è che ‘esse sono veramente 
eccezionali per robustezza, fac:lità 
di manovra e rendimento. Rara- 
mente un tecnicismo così comples- 
so è stato una cosa alla portata 
del più modesto operaio, E' un da- 
to che non bisogna dimenticare 
nell'economia del lavoro e che va. 
quindi posto nella necessaria evi- 
denza. 

Il seitore sportivo, dal lato tec- 
nico, si affina a quello industria. 
le nella branca che comprende. iì 
cicli ed i motocicli: Nadali, Flu- 
miani, Migotti, Piuzzo, De Puppi 
e Gemolotto si affiancano per far- 
vi vedere quello che di migl'ore 
è stato fatto nel ramo: dalla mo- 
toleggera « Guzzi», .di costruzio- 
ne recentissima, ai carburatori, al 
pedale da corsa, a quant'altro mai 
di non rammemorab.le è stato e- 
sposto in tanti attraentissimi 

«box». Va da sè che per ogni Ga- 
sa la propria produzione è la mi- 
gl:ore; la perfetta: quello che ri- 
mane da tutto questo scemp.0 di 
superlativi è però jl reale e Vero 
apporto che «l'operaio, il tecnico, il 

dirigente italiano hanno: costruito 

con .l loro lavoro, nonostante la 
carenza di materie prime, gli al- 

ti salari, i costi di produzione, le 

distruzioni .di guerra, e — In cau- 

ART 
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da  venenum» ij tanto deplorati 
scioperi..... Ognuno la pensi come 
vuole, ma l’Italia è ancora all'a- 
vanguardia, se non altro per la 
sua vitalità che le consente di 
mantenersi su un piano di parità 
europea nonostante tutto e tutti. 

A documentare quanto asserito, 
anche storicamente, l'Associazione 
Commercianti e; offre all'ingresso 
un. quadro panoramico delle con- 
quiste commerciali dal 1848 ad og- 
gi. E' una visione sintetica, ma 
che però ha una sua efficace di- 
mostrativa del tutto ‘appropriata 
al momento: ci infonda fiducia 
che nell'avvenire — comunque va- 
dano ‘le cose, ci siano o non ci 
siano le erisì lo si vedrà 
il commercio non può morire se 
tutti sapranno essere fermj al lo- 
To posto senza abbandonarsi ad il- 
lus'oni, ma anche senza negativi 
pessimismi anzitempo. Soprattut- 
to è necessario che si venga for- 
mando una più sicura e serena 
mentalità commerciale, quello che 
forse manca ancora tin Italia, e 
che ci si affin; nella propaganda 
verso il consumatore che dev’es- 
sere a conoscenza delle intere pos- 
sibilità offertegli dal. mercato: 
quello che in fondo vuol essere 
anche il fine della Mostra Regio- 
nale, che darà l'avvio ai più fre- 
quentj contatti — senza soperchie- 
rie ed' inganni pseudo » reclami- 
stici — tra fabbrica e cliente, con 
l'indispensabile mezzo del commer- 

ciante i 

M. C. 

fa 
Danni d 

(M.C.) Nessuno ‘ha voluto mancare 

a questa imponette rassegna di opere 
e prodotti, La Cassa di Risparmio, 
ente finanziatore per eccellenza, pre, 
senta una serie di grafici indicanti 
lo sviluppo delle attività dal 1842 al 
1948, il coplesso di erogazioni a fa- 

vore di opere pubbliche, le benefi- 
cenze, i depositi ed i fondi immobilia. 
ri, Altri pannelli con grafici e cifre 

sbalorditive per gli zeri che si rincor. 
rono rotolando, delucidano chiara. 

mente la complessa. attività della 
Banca del Friuli, e delle Banche 
Cooperative. 

Sul fondo dello stand una pendoia 
ricorda, nel ritmico andare, il tra. 
scorrere del tempo ed ‘invita i vi. 
sitatori al risparmio, fonte di benes- 

sere e sicurezza del futuro. 

(M.C.) Al «Malignanj», invero un po' 

relegato in uno stand troppo piccolo 
per la vasta mòle dei lavori da il» 
lustrare, la sezione «Danni di Guer- 

ra ‘e Ricostruzione» e «Lavoro» mo- 

stra al visitatore dati statistici sulle 
case popolari, diagrammi sulla ri- 
costruzione, un ampio grafici del 
canale navigabile di P, Nogaro, € 

GIANATO 
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fuori d'un ufficio scuro e carte pol» 

verose, l'orgoglio di essere fratelli @ 
questo artefice d'Arte regale. 

Passiamo avanti a guardare sempre 
più estasiati. Ecco l’opera conosciu- 
tissima în tutto il mondo dei mosdi- 

ci.:1 spilimberghesi. Chi è stato al- 
l'Estero sa con quale fiducia si cam- 
mini avanti nelle strade tumultuose 
dopo amer riconosciuto.ora in un mo- 
numento, ora in un palazzo altissi- 

mo, ora nel bar luccicante la mano 

del nostro mosaicista friulano. Qui 

ha portato due grandissimi lavori 

simboleggianti i due fiumi Taglia- 
mento e Meduna, con i paesi attra- 
versati. Che armonia di colori, che 
forza di espressione nell’accoppiatsi 
dei minuscoli tasselli di marmo! Non 
sembra opera d'uomini questa. ma 

creazione di dei, 
Ma il filo d'Arianna del violino ci 

ha giocato un tiro birbone portando 
ci davanti di primo acchito a queste 

n.eraviglie. Conviene soffermarci an- 
che nella sala dell'infanzia. E° il pa- 
norama efficace della nostra scuola 
elementare, con la dichiarazione pro- 

spettica della nuova didattica della 
scuola attiv... Avevamo già visto qual- 
Gi : cosa di simile qualche tempo fa, 
proprio qui nelle scuole. Ora tutto è 

più ristretto, raccolto in una sintesi 
di vita scolastica preparata con l’îm 
stesso amore e buon gusto. Lavoro 
di pazienza, cui si affianca non in 
cortrasto, ma come continuazione di 
vita. la forza espressiva di quello dei 
fonditori. * " 

Antiche serrature in ferro ed ac- 
ciaio, cofanetti medievali con con 
gegni. segreti di chiusura che pon- 
gono în movimento mille fantasio- 
se bestiole che sembrano vive; e so- 

raventi, bronzi, soprammobili in lu- 
centi cromature danzafio la ridda 
della vittoria sulla materia bruta e 
sul fuoco distruttore. Sessi, Campiel- 
lo, Ortiga, Gregoris, quanti nomi 
non sono qui presenti? Vorremmo 
elencarli tutti doverosamente se ci 
permettesse lo spazio e la memoria: 

sono però molti tra Udine e Gorizia, 
e tutti bravi e meritevoli di elogio, 

Nella stanza numero 3 troviamo la 
sezione dei bilancieri, degli arredi sa- 

eri, dei focolai in. anticorodal, della 
\vastissima gamma degli articoli per 

bar: modelli di verniciatura, bruni. 

Orario della Mostra 
In tutti i padiglioni: 
Orario continuato dalle 

ore 8.30 alle 24 con le se- 

guenti eccezioni: 

La Mostra d’arte friula- 

na dei 5 secoli (1400-1800) 

nella Loggia del Lionello 

rimarrà chiusa dalle ore 13 ; 

“alle 16. 

La Mostra del Risorgi- 

mento con l’ interruzione 

predetta si chiuderà alle 

ore 19. 

tura, argentatura, attuate con per- 
‘ezione. . 
Più avanti una particolare sala e- 

spone ‘attrezzi per l’agricoltura, tutti 
di fabbricazione artigiana. Alveari, 

carri agricoli, utensili per boscaioli, 
finimenti per cavalli in una gamma 
est a di produzioni, tutte con 

DITTA cav. 
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il. vivo accento della controllata mi- 
nuzia: accorgimenti azzeccati in pie- 
no, che meriterebbero ciascuno un 
brevetto. 

Terminato il corridoio del pianter. 
reno, dove trovano luogo eleganti ta- 
volini e comode poltroncine in fer- 
to, occorre salire al secondo piano 
dove ci preanfiunciano le mille e una 
meraviglie dell'arredamento. Una cin. 
quantina di artigiani, o ditte arti- 
giane, espongona i loro modelli. Si 

no fuse invece nel duro metallo; pa-| 

passa dalla sedia classica viennese al 

salotto in stile barocco; dal camt- 

netto in marmo, alla modernissima 

stanza da bagno; dalla praticissim@ 
camera da letto in. stile novecento 

ai paralumi: in pergamena che invi 

tano alla quiete ed al riposo; cucihe 
di stile friulano sì sposana a ridosso 
dell’artistiecs cassapanca ‘intagliata 
troneggiante nel salotto «impero»; 

sopra ogni tavolo soprammobili e va- 
si, alle pàreti suggi di pittura; lampa 
dari dalle vive luci pendono dai sof- 
fitti: chi può ricordare tutte le me- 
raviglie di questa lunga serie di 
«stando? è 

I grande salone centrale ha nel- 
l’aria il profumo d’incenso: sembra 

di essere tra le navate d’una chiesa, 
d'una bella chiesa e ricca. La mostra 
del Tempio, che succede ‘in ordine di 
tempo e — direi — non in quello 
c'importanec, a quella di Padova, è 
stata allestita con somma cura cor 
me a testimoniare il senso religioso 

della stirpe giulia. 
Vi è tutto qui: dai paramenti sa- 

eri. agli ostensori;: dalle spille, al 
grossimo anello d’oro massiccio per 

un vescovile baciamanto; pastorali € 

cotte bianche; gioie preziose e pie. 
tre multicolori incastonate in cibori 
e pissidi argentate, Vi si mostra per» 
fino un calice prezioso, guardato 
viste, che ha un valore di oltre un 
milione e mezzo: invero un po’. trop» 
po accostò alla semplicità. di tanti 
altri delle parrocchie paesane, ma 
non arrischiamo più in la î nostri 
pensteri chè non vorremmo cadere in 
peccati. di eresia od. in proporzioni 

blasfeme, proprio in quest’oasi di dir 
vina pace. 

In fondo al corridoio un'aula te- 

pida: e un po’ soffocata riunisce in 
artistici pannelli la sintesi dell’ope- 
ra artigiana, dalle più antiche cor- 

porazioni con i loro motti e stemmi 

dalle gotiche diciture fino ai fota- 

grammi della. vita odierna. robusti 

uomini in.tuta e vecchi dalla flui. 
dissima barba bianca stanno chini 
sul tavolo da lavoro: riconosciamo 
qualcuno dei nostri: Nardoni con gli 
occhiali appannati ed il viso traspi- 
rante una bonaria arguzia, fino al 

faustiano Antonini colto d’improvvi- 
so mentre sta arrabattantiosi tra 
congegni elettrici misteriosi e boc- 
cette d’inspiegabile contenuto, Sono 
forse delle magiche pile? 

n mezzo, su -paraventi incrociati 

sì susseguono trascritti i vari ordi- 
namenti dalla confraternita dl sit- 

dacauto: moderno: storia col suggello 
di timbri di gomma e ceralacca, sto- 
ria con l’affiuto di ardite speranze 
e di necessarie rivendicazioni. 

l'on, trascureremo no di fhominare, 
anzi vi accenniamo come dolce fina- 
lx, l’opera dei mastri liutai nostri: è 
la sala n. 6 dove su velluti cremisi 
posano È migliori strumenti musica- 

li che mai siano passati per mano 
di concertista, dopo quelli celeberri. 
mi di « Stradivarius ». Preziosità che 
vorremmo sorprendere mentre dif- 
fondono i lora canto armonioso che 
sale al cielo come una preghiera: 
«Conserva, Signore, ed ‘arricchisci 

queste tue opere di tante sorelle; 
noi preghiamo mel nostro lavoro: Tu 

begninamente ascoltaci e dacci oggi 
il pane per noi e la nostra famiglia ». 

L’artigiano, il grande umile arti- 

giano, non chiede di più, 

ST 

TO 
i guerra 

Ricostruzione - Lavoro 
foto, pannelli, inerenti a nuovi la- 
vori edili, 

L'«UNRRA CASAS» espone in un 

quadro sintetico di vaste proporztini 
la gigantesca mole dei lavori di riatto 
e di costruzione ex novo dei fabbri. 
cati distrutti o danneggiati dagli e. 

ventj bellici, 

La S.A, Dalmine, appaltatrice dea 
lavori del nuovo acquedotto di Udine, 

espone una serie completa delle tue 
bazioni della muova rete di addu. 
zione. 

Plastici, modelli dj case e vi'istta 
completano lo stand che è stato al» 

lestito sotto l’egida del Genio Civile, 

CGTE NE 

e SANITA’ 
La tanto dibattuta situazione degli 

istituti ospedalierì e delle opere di 
assistenza melle nostre due provincie, 
ha avuto in questi ultimi tempi tar. 

ga eco nella stampa sia per le varie 
polemiche intercorse tra degenti e di. 

rettori, sia per quanto riguarda la 

penisa questione delle necessità di 
un più ampio sviluppo di fabbricati 

e perciò di posti-letto 

Ma tutto questo ha forse interessa» 
to una parte soltanto del grosso pub. 
blico, che sovente scorre i giornali 
senza riguardo a notizie del genere 
in cerca dell'articolo politico > del 
giorno o del fatto di cronaca nera. 
L'esposizione ‘ grafica dei vari stadii 
organizzativi dal secolo scorso ad oggi 
giunge quindi opportuno per meglio 
illustrare i problemi e le realizzazioni 

Nelle due sale poste a disposizione 
del Comitato.si susseguono i grafici 

e le statistiche, in una successione 
ammirevole per comprensività e chia. 

rezza, Aiutato da nitidissimi ingran» 
dimenti fotografici, da pit'ure deco- 
rosissime ed avvincenti, il visitato. 

re può rendersi conto personalmente 

di quanto è stato fatto mel- settore 

sanitario igienico e soprattutto del- 
le esigenze che si pongono ancora al 
consorzio civile per eliminare defini. 
tivamente gli inconvenienti derivane 
ti dalla carenza di istituti ospedalie- 
ri e di mezzi tecnici che in’ Italia, 

prostrata da una guerra disastrosa, 
si pongono ogni giorno di più.con la 
cruda realtà di ammalati dimessi 

prima del tempo e di ricoveri non 
attuati per mancanza di posti. 

In questo campo siamo molto in 
arretrato ed i pannelli, gli. schemi 
grafici, e tuttto il restante materiale 
esposto sta a dimostrarlo in uno con 
le attuazioni che + bisogna dirlo. +. 
sono imponenti per l’economia ri. 

stretta e spesso poverissima delle 
provincie di Udine e Gorizia, soven. 

te trascurate. nel quadro generale 

della nazione, 

Ci è piaciuto soprattutto in questo 
settore idell’igiene, il grazioso qua» 
dretto delle zanzare che dà un tono 
vivace e allegerisce il senso pesante 
dato qualche volta dalla visione di 
sale operatorie, scheletrini danzanti, 
e suore e medici in camice bianco. 

i A 
(Continuazione dalla prima pagina) 

distingue per priginalità di imposta- 
zione, eleganza e semplicità lo stand 
della S,A.L.E. allestito dall’arch. At 
\ilio Carrer, Un insieme di fotografie 

montate su piani armonicamente di- 

sposti intorno ad una gigantesca ruo- 
ta di turbina, grafifici luminosj e pla 
stici forniscono uma chiara illustra? 

zione del colossale sviluppo degli im, 
pianti elettrici nella Regione dal 1905 

ad oggi, dalle prime baracche adibite 
a centrali a] modermissimo impianto 
del Lumiei, 

In una nicchia luminosa un com- 
pleto impianto elettrico in miniatura, 

gioiello di precisione, 
Insaccato nella parete di fondo, 

contornato da una alta passarella un 

poderoso plastico eseguito dagli allie- 
vi della scuola di Tolmezzo dimostra 
le attrezzature della diga del Lumiei, 
una delle più alte del mondo. 

Le ditte, Monfalconesi: spremitura 
Olii Luzzatto, Litografia Passero e C., 
e la fabbrica Bitumi Gamma, presen. 
sentano, ad opera dell’arch. d'Olivo, 

un quadro della loro produzione at» 
traverso elementi decoratici ispirati 
a formule d’arte astratta. o 

I Cantieri di Monfalcone invece 
espongono una serie di modellinj di 
navi, dalla Stokotlm alla Saturnia ed 
alla Vulcania; mentre al loro fianco 
occhieggiano i box della industria 
galvanica Angelinj di Cividale e della 
fabbrica orologi Solari di Pesariis, 
Prima di uscire nel cortile dove 

espcngono altrj industriali il visita- 
to.e passa per ila palestra dove il 

consorzio Agrario Privinciale ha mes- 

©s in bella mostra, in movimento, le 

più recenti e complesse maccane a- 

griccle, Sempre nella pal:stra il «ci. 
clo Produttori. Bozzoli» e Jo «Stabili» 
Mento Bacologico Ciriani» hana9 alle 
stito una piccola filanda sullo sfon- 
do Gi un suggestiv, scenario, 

Nei corridoi gli stand ricchi di gra, 
fici, di tabelle statistiche e di foto- 
grafie delle fiere di Treviso e di Por_ 
Cenone, 

Nel cortile, al centro, su un tralic. 
cio dondolano lentamente le grosse 
campane delle «Fonderie Broili». Una 
jn continuo movimento sparide î suoi 
ritnocchi argentini per l’aeree, in ga_ 
Ya con i bronzi delle chiese vicine. 
Le fornaci dei fratelli Felettig e C. 
hanno allestito una complessa esposi. 
zione a base di travetti prefabbri- 

cati SEL, e FTO e di altri loro laterizj 
speciali «Italic», Le officine Bulfoni 
di Percotto e la dittta Macoratti mo. 

strano gli ultimi tipî degli attrezzi a, 
gricoli di loro fabbricazione. 

pna interessante pubblicazione 

Le recenti moditiche all’ LG.E. 
Soro state coordinate con quelle 

precedenti e colla legge istitutiva del 

tributo in una pubblicazione ad ope- 
ra del dott, Giovanni Provini, segre- 

tario capo della nostra Intendenza, 

edita, in elegante veste tipografica, 

dallo Stabilimento Grafico «Carnia». 

I volume ha il pregio di una pra» 

tica utilità in quanto presenta i 

testo di ogni articolo quale oggi ri. 

sposizioni }egislative, ed è corredato 

— articolo per articolo — le morme 
vigenti. 
Un ricco indice alfabetico agevola 

la rapida consultazione del testo, 
(In vendita presso la Libredia Edi. 

trice Aquileia di Udine), 
È rossi MGRATATI 

sulta secondo le varie successive di. 

da una vasto massimario che illustra 

Nella palestra grande, la mostra 
dei Metalmeccanici. 
Nomi vecchi, conoòsciutissimi in tut. 

fa Europa, solidi complessi industria, 
li di centenaria esperienza, come la 
ditta Orter, che abbina alle officine 
i negozi di vendita; Ditte specializza, 
te in fusioni in ghisa come la Fonde, 
ria Friulana di.V., Zanier e figlio; 
vecchi ceppi di lavoratori «come î 
« Savoia » che sono vanto e onore del 

mostro Friuli. 

Uno di fronte all’altro, in un con. 
trasto dj esposizione che si fonde in 
fine in un quadro armonico che sem- 
bra mettere a tacere ogni rivalità di 
concorrenza, i box della SSA.F.A.U3 
e delle «Officine Bertoli», * 
Della ditta Bertoli ci è particolar. 

mente piaciuto un getto in ghisa mec, 
Canica sintetica, Un processo, cui at 
tende da tempo l'ingegnere della dit: 
ta che per modestia rifiuta di far co. 
noscere il suo nome, permette di ri- 

cavare da rottami metallici di sca- 

dente qualità, attraverso fasj comples. 
se e procedimenti speciali, la ghisa 
com le qualità’ specifiche adatte ad 
ottemere dei. getti dalle caratteristi. 

che particolarmente interessantj spe. 
cialmente per i tecnici del ramo. 

A settembre, in occasione del con- 
vegno mazionale dei tecnici da fon. 
deria, che si terrà ad Udine, la ditta 

Ber.olì farà alcune fusioni con il 
nuovo metodo alla presenza dei 
tecnici italiani ed esteri che conver. 

ranno per l'occasione, 

I tubi trafilati di Bussini e Leva 

di Villa Vicentina, î prodotti delle 

officini De Cecco “di Pozzuolo, delle 

fonderie Corbellini, della fabbrica 

forche e rastrelli Vattolo di Buia, 

delle ferriere Toffolutti ‘completano, 

con la razionale esposizione delle cu_ 

cine economiche della ditta Zanussi 

di Pordenone, questa interessante ras. 

segna. 

All’ingresso ed all'uscita accolgono 

i visitatori l’intreccio fantasioso di 

Diana e Romanelli e il ronzio sordo 
dei ritorcitori e delle accoppiatrici 

che la fabbrica macchine tessili «Sa- 

vio» di Pordenone ha messo in fun- 

zione nel suo stand, 

Pure in movimento sono le macchi 

ne della trafileria e fabbrica chiodi 
.|Modotti di Terenzano e della fabbri. 

ca torni S.A,F.0.P. di Pordenone. 
L'industria degli orologi è ‘degna- 

mente rappresentata dalla FOIS di 
Remigio Solari e C., recentemente tra. 
sferita ‘nel nuovo fabbricato dj Udine 
e che ha già fatto conoscere i suoi 

orologi brevettati di controllo a sche_ 

da in tutto il mondo, 

Nella terza palestra espone tutta so_ 

la, in un complesso nitido e lineare 
di grafici e fotomontaggi, la S.A.I.C.I, 

di Torviscosa. Per salire al piano su, 

periore si passa dinanzj al box della 

tessitura Cosani di Tricesimo, che e. 

spome assieme alla ditta S.A.T,O. di 

Gorizia, uno dei più modernj telai, 
contornato da un panneggio decorati. 
vo di stoffe. Accanto agli stand dei 
molini e ‘pastifici, che espongono in 
un ambiente molto signorile, illustran- 
do graficamente il processo delle ti- 
spettive industrie, gli stand degli ali- 
mentaristi C,0.F.R.I, di Cervignano < 
Maselli di Gorizia; dei > distilalo 
Mangilli di Flumignacco è Acle ca07 
tine di Villanova, e dell ° 
Udine» dei dott, Colutta» 
Con îl box della Ditta Corbellini, 

passando sotto un gran disco rosso 
con i tre scaricatori di porto del noto 
marchio di fabbrica della ditta di caf. 
fè Mattioni si arriva al box delle dit 
te. Moretti e Dormisch che presentano 
molto artisticamente il loro comples 
per la fabbricazione della b no irra, 
Fanno seguito { box di Abi 3 

Cianiî — industria arredami 
vorazioni artistiche con pci; pio Officine «Romanut» che espongono, in un nitore di cromature, le loro ri nomate macchine per caffè «8. Mar: 
co» ultimo modello; le coltellerie Na: nutti Beltrame di Maniago; le off: 
cine Calligaris. con un padiglione 
molto decoroso, mentne lungo le pa- 
reti dei corridoi si ricorrono gli stand 
a forti motivi reclamistici della «Ca. melliquor», delle distillerie Candolini, 
delle distillerie Serena, del gruppo 

tillatori Friuli, mentre SU tutto 

Vin "i ‘morettino del «ciocolattovo 

tubi e cubetti multicolori della ditta: 

Canciani», © Vicino alla rampa delle 
scale, in una gtaziaso cristalliera e- 

spone i propri prodotti la «Occhia» 
leria Friulana» dj Rivignano, 
L'Ente per l'economia montana, lo 

Ispettorato forestale, la Comunità Car 

mica ed il gruppo produttori legna» 
mi ricordano mel loro stand al visi. 

tatore l'importanza della produzio- 

ne del legno e della silvicultura nel_ 
la nostra regione, mentre le ditte 

Princic di Cormòns, la fabbrica cer. 
rozzelle IUCA, il mobilificio Gerva= 
sonj e la ditta Torossi espongona 
mobili, ed altri lavoti in legno 0 

in giunco curvato. Nello stesso pa» 

diglione alloggiano pure i box delia 

fabbrica spazzole Zamier di Udine e 

della rinomatissima, specialmente al, 

l'estero, fabbrica di legni compen- 

sati Montiglio, di Mariano Udinese, 

che esporta sopratutto schienali per 

sedili, curvati, sagomati e sovraim. 

pressi. 

Accanto agli stands della carta 

(Ermolli Galvani, Donzelli e della 
Cartiera di Tolmezzo) ‘stanno quelli 

del cotoniere Cesselli di Codroipo; 

mentre nei tessili accanto, al buon 
gusto di Spezzotti il lanificio Udine. 

se Piubell, espone in una artistica 

grammi sul cielo di lavorazione, 

TI calzaturificio «Nevea» di Traine 

accoppia esigenze reclamistiche ‘alla 

temo di rifugio alpino. Accanto al. 
le industrie ceramiche Galvani in 

un ambiente di religiosa austerità am_ 

tica la Cereria Udinese mostra i suoi 

pregiati prodotti, con a spalla la 
SILA, la CICSA di Portogruaro e la 

Elottrochimica della Carnia, Nel cor- 

lidoio i box della Società, Lavora- 

zione bitumi. 

Sempre nel ramo della chimica, }a 
SAFFEC di Udine e la SETSA aj 
Cividale per gli estratti. tamnici e- 

spengono un pannello Siutetico di 
semplice ma aggraziata montatura 
architettonica, mentre in due Jussuo, 
se vetrine le ditta Commessatti pre. 
senta molti dei suoi prodotti farma» 
ceutici già affermatasi sul piano na= 
zionale. In un angolo la ditta Com» 

messatti ha pure ricostruito in pate 
te la antica spezzieria di S. Lucia, 
DIIMAa pietra posata ancora nel 1536 da 
cui si è sviluppata la moderna at. 
ftrezzatura chimica-farmaceutica, 

Interessanti pure il materiale edi. 
lizio. esposto su un elegante castello 
a struttura tubolare metallica della 

Impresa Rizzani, i chiari grafici e. 
spicati della Italcementi e dello 

società Cementj del Friuli; di box 

della ditta Mirolo di Spilimbergo, e@ 
i vasi, i camigno]i, i tavelloni dj pre. 

gevole fattura della ditta Luigi Cat= 
tarossi di Qualso, 

Il quadro genèrale di queste in. 
ponente esposizione, lascia il visita, 
tire ammirato per Ri: Miirente che 

3 sotto e aviz 

PIE dei grafici, dei de 
getti, e da al lavoratore l'orgoglio 
di sentirsi partecipe all’immane $2. 
tica della ricostruzione nazion n ale; 
sentire infine a tutti la bellezza sa 
le realizzazioni industriali: moderni 
ed affascinante espressione del la 
viro umano, X 

Mino Cosmi 

F.I CANOVA - AUTOTRASPORTI Sede Centrale PADOVA. 
| Filiale di Udine - Via della Vigna - Tel. 2877 - 3393 

creazione vari manufatti filati e dia, » 

figurazione dj un caratteristico in-- 

ni 
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Giovedì 12 agosto 1948 IL COMMERCIO FRIULANO 
= 

UDINE EL FRIULI 
SOCIETA’ PER AZIONI 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE 

ANCA 
UDINE 

N.1- Via Ermes di Colloredo 5 (P.le Osoppo 
Agenzie di città N. 2- Via Poscolle N. 8 (Piazza del Pollame) 

CAPITALE SOCIALE E RISERVE L. 103.550.000 

FILIALI 
Artegna — Aviano — Azzano X — Buia — Casarsa della Delizia — Cervignano del 

Friuli — Cividale del Friuli — Codroipo — Conegliano — Cordenons — Cordo- 

vado — Cormòns — Fagagna — Gemo na del Uzigli — Gorizia — Gradisca d’ I- 

sonzo — Grado — Latisana — Maniago — Mereto di Tomba — Moggio Udinese 
Monfalcone — Montereale Cellina — Mortegliano — Ovaro — Palmanova — Pa- 
luzza — Pavia d’Udine — Pontebba — Pordenone — Portogruaro — Sacile — San 
Daniele del Friuli — San Donà di Piave — San Giorgio di Livenza San Giorgio 
di Nogaro — San Vito al Tagliamento — Spilimbergo — Tarcento — Tarvisio — 
Tolmezzo — Torviscosa — Tricesimo — Trieste — Valvasone. 

RECAPITI: 
Caneva di Sacile — Clauzetto — Faedis — Lignano Bagni — Meduno — Polcenigo 

Talmassons — Travesio — Venzone 
ESATTORIE CONSORZIALI : 

Aviano — Meduno — Moggio Udinese — Pontebba — Nimis — Ovaro — Paluzza 
Pordenone — San Daniele del Friuli — San Giorgio di Nogaro — San Vito Taglia: 

mento — Torviscosa 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

STAND N. 13 FABBRICA SAPONI E PRODOTTI CHIMICI 

ce, 2.3.1 Saponificio S. Giorgio 
Stabilimento Villanova .. S. Giorgio di Nogaro . Tel. 32 

Direzione TRIESTE . Piazza Tommaseo 2 — Tel. 6529 - 5989 
Presenta le sue specialità di sapone per bucato 

« GIGLIO » bianco 
(Cascata di schiuma) (Lana seta) 

«SAN GIORGIO » verde 
(Lavatutto) 

SUPER LUCIDO PER METALLI « AMERICANO » — Marca « S 

« ARNO » giallo 
(Bucato ideale) 

STAR » 

CANTIERI S. GIORGIO 
di ERNESTO BATTISTI & C.i . Società a r. I. 

CANTIERE NAVALE: 

San Giorgio di Nogaro (Villanova) 

Telefono N. 32 

SEDE CENTRALE: 

Trieste - Piazza Nicolò Tommaseo, 2 

Telefoni Direzione: N. 59-88 — 59-89 

Telefono Agenzia: N. 65-29 

COSTRUZIONI MODERNE DI MOTONAVI IN ACCIAIO 
COSTRUZIONI DI NAVIGLIO-IN LEGNO 

La Cereria Udinese <.r.. 
espone 

PRODOTTI INSUPERABILI le sue candele da. Chiesa e iper famiglia 

le sue cere per pavimenti, ecc. 

Nel 1934 veni. 
va chiusa la 
vecchia Ferrie- 
ra di Udine, s 
ta nel Viale o- 

monimo, per es- 
sere trasferita a 
Marghera, con 
gran danno per 
la ns. Città e 
per le maesîran 
ze locali, 

Nel 1936, ad i- 

niziativa dj po 
Che persone, con 
a Capo il sig. 
Galotto Serafi- 
no, sorgeva in 
Via Gervasutta 

un piccolo Sta- 
bilimento per la 
rilaminazione di 

ferri, per la pro 
duzione di tondi 
per cemento ar- 
mato, alle di- 
pendenze del! 

quale c'erano 20 
operai circa. 

Nel 1939 ven. 
ne iniziata la 
costruzione del 
nuovo Stabili- 
meto. 

Nel marzo del 
1940 entrava in 
funzione, con 
macchinari e 

criterj; moderni; 
forno elettrico 

Il più capace forno del la SAFAU 

Criteri moderni: forno elettrico per[con annessa produzione di diver-]conseguent; criteri de; regimi vin- 
Ila fusione del ferro fonderia ac- 
‘ciaio — laminatorio — fucinatu- 
ra e stampeggio — officina mec- 
canica — trafilatura del ferro, 

sì tipi di chiodi, nonchè reparto 
produzione ossigeno. 

| Sin dall’inizio, la Società è sta- 
ta sorpresa dalla guerra e dei 

colistici, per cui i dirigenti Si SO- 
no trovati a dibattersi in mille 
difficoltà per portare a termine il 
programma dj ampliamento che 

Fra gli stands della Mostra 
La S. A.Ferriere Acciaierie Udinesi “SAFAU,, 

avevano in animo. 
Ne 1942 la Società si è trasfor- 

mata in anonima per azioni, con 
l'emissione di nuovo capitale. 

Finito il travaglio della guerra, 
lo stabilimento, che a quell’epoca 
occupava 150 operai, ha potuto ri- 
prendere il suo programma ini- 
ziale di ampliamento, installando 
nuovi forni elettricj per la fusio- 
ne del ferro, aggiornando il mac- 
chinario, e studiando nuove lavo- 
razioni. 

Si sono di conseguenza aggiun- 
ti altri reparti nei quali, pure con 
difficoltà dovute alla crisi attua- 
le, sono oggi occupati più di 500 
operai. 

Il lavoro sj svolge în una atmo- 
sfera di vera collaborazione fra 
dirigenti impiegati e maestranze, 
dovuta anche alia comprensione 
degli amministratori per le neces- 
sità del personale tutto, basata 
sull’istituzione dj una cassa pari- 
detica interna, sull’invio dei figli 
degli operaj più bisognevoli di 
cure in colonie marine e monta- 
ne, sull’istituzione di una mensa 
aziendale con corrisponsione di 
vivande a prezzj di gran lunga 
inferiori al costo. 

Questa industria, che è assurta 
a così grande importanza da e- 
sorbitare dagli ambiti provinciali 
e regionali per passare a Quelli 
nazionali, richiede in questo mo- 
mento una cura particolare de) 
suoi amministratori, ed in special 
modo dei suo Consigliere Delega- 
to Sig. Galotto Serafino, perchè 
essa assorbe giornalmente molto 
denaro, da cui la preoccupazione 
costante di trovare un continuo 
collocamento. dei suoi prodotti e 
quindi di mantenere viva la fon- 
te dj vita della sua attività. 

Il Consorzio Agrario Provin ale di Udine 
Al termine del primo conflitto mon. 

diale i diversi enti cooperativi ope- 
iranti nel campo agrario in provin. 

‘cia di Udine, nell’intendimento di 
riumire le loro forze per un maggio. 
re potenziamento della cooperazione 

rurale, costituirono un organismo fe- 
derativo a carattere provinciale che 

venne denominato «Federazione tra 
le Cooperative Agricole del Friuli», 

Tale ente aveva lo scopo di promuo- 
vere la costituzione di muove istitu- 

zioni cooperative degli agricoltori e 
di contribuire al maggior sviluppo di 
quelle esistenti, imprimendo loro uni. 
tà di indirizzo e di azione. 

Lo statuto della Federazione pro. 
muoveva il rifornimento collettivo di 
tutti i prodotti e le macchine occor- 

renti all’esercizio dell’agricoltura, la 

| vendita collettiva dei prodotti agrari, 
‘l'esercizio del credito a favore degli 

agricoltori e delle loro istituzioni, la 

partecipazione ‘nonchè alle iniziative 
propegandistiche. per la diffusione 

della buona tecnica agricola 

Questi . scopi furotio efficacemente 

G. Tognazzo & F.li 
UDINE - Via Cividale, 88 
Telef.: Cabina S. Gottardo 

LAVORAZIONE ACCURATISSIMA VENDITE RATEALI 

FONDERIE | pya 
FRIULANE 
VITTORIO ZANIER & FIGLIO 

FUSIONI GHISA E METALLI - OFFICINA MECCANICA 

UDINE - Viale Firenze, 14 - Telefono 8-50 

perseguiti dall'ente nella sua. vita 
ormai. quasi trentennale, durante la 
quale ebbe'a ‘trasformare successiva» 
mente la sua ragione sociale in quelle 
di «Federazione Agricola del Friuli», 
di «Consorzio Enti Agrari del Friuli» 
ed infine, nell’anno 1939, in quella o- 

dierna di «Consorzio Agrario Provin. 

ciale di Udine», 

Attualmente il. Consorzio Agrario 

Provinciale di Udine agisce in tutta 

la provincia con una fitta rete di di. 
pendenze (19 filiali | 16 agenzie . 52 

r-ppresentanze con’ deposito) che 
permettono di far giungere ovunque 
i prodotti e le macchine delle quali 

abbisognano le aziende agricole e gli 
enti locali. degli agricoltori fcome, 
per esempio, le latterie sociali), 

Attraverso alle stesse dipendenze il 

Consorzio è in grado di promuovere 
la raccolta dei prodotti degli agricol. 
tori convogliati agli ammassi obbli- 
gatori ed a quelli volontari, i quali 
ultimi vanno riprendendo ogni giorno 
maggiore importanza quali mezzo di 
difesa degli interessi dei produttori, 

Oltre alla attività strettamente com. 
merciale ed a quella delle vendite 
collettive dei prodotti ammassati il 

Consorzio svolge anche una importan. 
te funzione assistenziale fornendo 

agli agricoltori il credito per l’eser- 

cizio delle loro aziende. 

Gestisce anche alcune importanti 
attività industriali, quali uno stabili. 

mento per la lavorazione delle se- 
menti, un filandino sperimentale ed 
il Frigorifero del Friuli in Udine, al 
cuni essiccatoi bozzoli ed altre attivi- 

LEGNAMI COMPENSATI 
SEDILI . SCHIENALI PER SEDIE E PER POLTRONE CINEMA - TEATRO 

MONTIGLIO 
ATTILIO 

UDINE- Via Volturno 45 STABILIMENTO 
Tel 6562 MARIANO del F. (Gorizia) 

3 ‘Del 142 

tà minori in provincia, 

Durante il periodo bellico al Con. 
sorzio Agrario Provinciale di Udine 

vennero demandati importaati inca- 
richi inerenti al rifornimento alimen- 
tare della popolazione civile. Al ter. 
mine delle ostilità le Autorità Allea- 

te prima, il Governo naziotiale poi si 
|valsero dell’opera del Consorzio € 

ldella sua attrezzatura per la distri. 
b'izione dei generi alimentari forni. 
ti dalle Vazioni Unite. Attualmente 

al Consorzio è affidato anche il com- 
pito della. distribuzione . dei -cereali 

Il L, U. P. fu creato nel 1922, come 
prima industria del genere:in Friuli, 
dal veronese GUGLIELMO PIUBELLO 

autodidatta, guidato da; una: singola» 
re passione realizzatrice, che seppe 
vedere l'opportunità di modernizzare 
nella provincia di Udine il lavoro di 

filatura della lana, da tempo imme- 
morabile eseguito con, sistemi primi. 
tivi e tutt'al più’ evoluto fino a' una 
specie di artigianato familiare, Per 

(+1946),FU egli un tipico esempio di 

nazionali e di importazione all’indu. 
stria molitoria, nonchè quello del mo. 

vimento dei relativi prodotti nell’am- 

bito provinciale ed interprovinciale, 

Il Ristorante al Monte 

ed il suo nuovo volto 
In data recente il cav. Della Mura 

ha sffidato la direzione del suo ben 
noto Ristorante al Monte, sito in 
Via Mercatovecchio, al sig. Germino 
Trentin, conosciutissimo dai nostri 
a:pinisti e sciatori per aver diretto 
per lungri ‘anni l’Albergo Italia a 
Tarvisio. 

Il Ristorante al Monte, apprezza- 
tissimo per la sua cucina e per il 
su) tono signorile, sarà ‘ particolar- 

mente attrezzato per accogliere nel 

migliore dei inodi i visitatori della 
Mostra Regionale 1948 che gradiran- 
no consumare i loro pasti nel tipico 
ambiente cittadino. 

Lo sbarco dei pirati 
trasferito in via Dante 

Il caratteristico ambiente «Sbarco 

dei pirati» sito in via Bertolini 12 ed 
orma! frequentato da qualsiasi ceto 

di persone per i suoi vini pregiati, 
ha in questi giorni trasferito parte 

dei suoi pennati, in Via Dante al 

Padiglione dell’Artigianato ove. la 

dit*a Astante e Ciani gli ha allestito 
un Bar con grazioso giardino in cui 
si svolgeranno trattenimenti vari du- 

rante il periodo della Mostra. 

Reparto. Parmeggiani 
Quale automobilista non ha dovu. 

to ricorrere all'opera della ditta Par- 

meggiani per la rimessa in sesto del- 
le proprie gomme?. Noi crediamo che 

ben. pochi non siano stati costretti 
a portare le proprie coperture in via. 

Ditta sorta nel 1924 per opera dei 

F.lli Mattioni di origine friulana, con 

sede in Gorizia, ha dato sviluppo 

ad una attività degna di rilievo nel 

campo della torrefazione del caffè, 
Dotata di una accurata . organizza- 

zione, nel 1931 ha aperta una Filiale 

in Udine, dando vita ad un negozio 

tipo per lu vendita di caffè crudi e 
tostati che l’ha posta in primo piano 

nel suo ramo, I suoi caffè sono torre. 
fatti giornalmente e razionalmente 

con moderno macchinario che svilup- 

pa e conserva al massimo grado le 

loro essenze aromatiche, Le sue mi- 

scele. di caffè sono opportunamente 

dosat. per la perfetta fusione degli 

aromi, loro massimo rendimento e la 
costanza dei tipi è assicurata dalla 
importazione diretta dall’origine, 

TORREFAZICNE DEL CAFFE’ F.LLI 

Lanificio Udinese Piubello 
una produzione razionale e di una 

certa importanza la materia prima 
doveva essere. inviata fuori. provin- 
cia. 

Il L, U. P. iniziò la sua attività nel 
1922 in modeste proporzioni ma la 
assidua e appassionata opera del 
PIUBELLO, che «in. pochi anni seppe 
rendersi pienamente competente del- 
la speciale tecnica-e dei più moderni 
impianti, condusse: l'impresa a una 
efficiente attrezzatura non inferiore 

ANTONIO TAM 
Le migliori searpe 

ed i migliori prezzi 

UDINE 
VIA POSCOLLE, 21 

TELEFONO 28-71 

PELLAMI CALZATURE - INGROSSO e DETTAGLIO 

a quella dei più progrediti stabili- 

menti del genere, Pur non avendo 
caratteri di vastità industriale, il. L. 
U, P. ha il pregio di una attrezza- 

voro commerciale, anche a una produ- 

zione molto accurata che può' soste- 
nere il paragone con ‘quella delle più 
rinomate industrie nel campo laniero, 

Lo zoceolificio Buiatti 
.La ‘produzione del pregiato zocco- 

lificio Buiatti, sito in via delle Acque, 

è ben rappresentata alla Mostra con 

la..sua. varietà di calzature. di ogni 
genere che gli hanno già valso am- 
bite onoreficenze in diverse esposi- 
zioni mazionali, 
Questa attiva industria locale che 

sta vieppiù sviluppandosi nella sua 

attrezzatura sj fa veramente ammi- 
rare dai visitatori del suo stand, 

Torrefazione cal 

tura idonea, oltre che. a. uni largo la-| 

del Vascello, 2. Oggi la ditta non di- 
sarma e continua, forse più di pri- 

ma e sempre con maggior perfezio- 
ne, nella sua attività e si presenta a 
questa Mostra allo Stand n. 19, met- 
tendo in evidenza la efficacia delle 
riparazioni che è in grado di svol- 
gere su qualsiasi tipo di gomma. 

Lo stand Cosani 
Nel suo stand la ditta cav, Luciano 

Cosani presenta i prodotti della pro- 
pria tessitura sita in Cisterna del 
Friuli. La produzione Cosani va dal- 
le tele greggie e candide alla «Ca- 
micia Friuli, ai meravigliosi stam- 
pati. Ammirato il telaio ‘della SA- 
FOG di Gorizia. 

Da} cartellone indicativo ci si ren- 
de conto. delle grandi attività della 
ditta. Cosani dovute al lavoro -appas- 

sionato del titolare, Peccato che la 
ditta non abbia potuto qui esporre 
anche i suoi prodotti mobilieri di 
Tricesimo. Pazienza, sarà per un’al- 

La Fratelli Solari 

di Pesariis 
La vecchia ed importante ditta 

Fratelli Solari di Pesariis, rinomatis. 
sima in tutto il mondo per i suoi 
orclogi da torre presenta allo stand 

dell'industria oltre che la sua vec- 
chia produzione anche delle interes- 
santi novità nel campo degli orologi 
regolatori di precisione a comando 
ed a scatto. È 

E’ uno stand interessantissimo che 
sarà certamente ammirato dagli a- 

manti della meccanica. 

Le Officine 

Toffolutti ® Figli 
Alla Sezione Industria sono appro- 

priatamemte presentati i prodotti 

delle Officine Toffolutti Luigi & Fi- 
gli U Via Pozzuolo, 11, 

I laminati di ferro e di acciaio, le 
macchine agricole, parti di ricambio 
per aratri, gli attrezzi agricoli © per 
molini e tutta la vasta produzione 
minore della dittatrovano attentis- 

INDUSTRIALE 

Orologeria industriale 
Solari (F.0.1S.) 

Nel 1941, in sejguito a scissione 
della ditta Fratelli Solari, antica fab» 
brica di orologi da torre di Pesarlis; 
è sorta la FABBRICA OROLOGERIA! 

- HIEMIGIO SOLARE 
& © per la produzione di orologi da 
torre, elettrici, registratori di. cone 
trollo a schela ed ai firma, e speciali! 
Recentemente si è irasferita nel nuo». 
vo stabilimento costruito in Udine 
dove è in corso la piroduzione del suo. 
Orologio di controîlo a scheda per 
operai ed impiegati, brevettato in I- 
talia ed all'estero, che è la più com» 
pleta innovazione in questo campo, 
tanto che è già richiesto in diversi 
Paesi europei e di oltre oceano. 

Tabessa il sarto 

degli sportivi 
Tabessa, proprieftario della Sarto. 

ria. omonima sita in Via Mercatovee 
chio; è un vecchio ed appassionato 
sportivo. Naturalmpnte tutti gli spor 

tivi che hanno bupn gusto... si ve- 
stono da lui, ma "fabessa non veste 

solo questi; egli wainta una clientela 
affezionata e moli) raffinata perchè 
ben raffinata è la. lavorazione degli 
abiti nella sua sartoria. 

Anche il vecchio bar 

Barbaro :rinnovato 
Il vecct.) Bar Barbaro ha subito in 

Questi ultimi tempi! una radicale tra. 
sformazione, Il sig. Mario Zanon at- 
tuale proprietario. -ha voluto rinna- 
vare addirittura il :paratteristico am- 
biente in maniera sbpbria ed elegante 
nello stesso tempo rendendolo con- 
forme ai tempi moiflerni. 

Nel prossimo nuthero pubblichere- 
mo la fotografia dblla pasticceria @ 
per ora diciamo che. muro e pavimen-' 
ti sono dovuti alla «fitta Avon di Spi. 
limbergo, specialista» ormai in mate- 
ria, quelli di falegixameria: alla ditta; 
ASstante e Ciani, quielli elettrici alla 
ditta Moretti e gli stucchi che fanno 
spicco in tutto l’anibiente allo scul 
tore Franzolini, 

La Sementi Valli 
Ove un tempo esisteva in via Po- 

scolle n, 9 il Bar all Ponte, la ditta 
Valli di Gorizia, ha. allestito un bel 
negozio per la vendita dei suoi rit 
nomati prodotti. 

La ditta tratta icon esperienza e 
provata competenza. il commercio di 
semi da orto, da prwyto e da flore ed 
importa annualménte dall'estero di- 
verse varietà di selmi che sono già 
note ed apprezzate, 

La ditta Sementi Valli è presente 
alla Mostr. Regiontle oltre che con. 
ì suoi prodotti caratteristici anche, 
con antiparassitari :igricoli a base di 
DDT, arseniti, poli:tolfuri, erbicida,' 
anticuscuta, prodotti! energetici e fo- 

sfatici, prodotti per. enologia, Falci 
Testa di Turco, zapipe,, badili, forbici 
per giardinaggio, coiltelli' per innesta, 

tra volta. 

Lai Ditta. « UT. e MA-» di Udine 
co» sede in Piazzale Osoppo, tel. 27- 

26, è presente al Padiglione del Com- 

mercio con .no Stand che esibisce 
al visitatore interessantissime mac- 

chine industriali. oltre agli utensili 

per la lavorazione del legno e me- 

talli di costruzione propria e impor- 

tati dalla Svizzera e dalla Svezia per 
laminati speciali con marchio «VUL- 
KAN», 

La Ditta UT. e MA. presenta le 
macchine della Società An. Italiana 
ing. Ernesto Kirchner & C. di Mi- 
lano la ben nota casa il cui ceppo 
è a Lipsia, Spiccano una «TOUPIE'» 

con 7099 giri dell'albero è l'affilatri- 
ce. per coltelli’, una pialla con raf. 

marsi una primizia dell’affilatura de- 

6 E.Hli Malfioni 
MATTIONI — Gorizia via Garibaldi 
12, Tel, ‘288 — Udine, via Vittorio Ve. 
meto 6, Tel. 3005, 

La Tana della volpe 
nel negozio Prevedello 

E' imminente l'apertura della «Ta- 
na «lella Volpe» che altro non sarà 
che una fantastica presentazione di 
pelliccie di ogni genere da parte del- 
la ditta Preyedello sita in piazza 
Matteotti. 

Il signor «Bepi» con il suo estro 
creativo ha sfruttato lo scantinato 
d.1 suo negozio e quanto, prima apri- 
rà al pubblico ed alla sua affeziona- 

ta clientela uno deì più carattèri- 
stici ambienti. Egli rinnoverà ‘anche 
il soprastanie locale per la vendita 
dei rinomati tessuti di alta moda. 

Prevedello ha un programma au- 
tunnale che richiamerà certo l’atten- 
zione dell’elegante mondo femminile 
udinese in quanto nella «Tana della 
Volpe» riserberà delle grandi sorpre- 
se con sfilata di modelli, manifesta- 
zioni mondane, ecc. 

E' un’industria. nuova, botta: or è 
un anno, che lavora un prodotto il 
cui ricordo si perde nel tempo degli 
avi, 
‘E' um’iniziativa che in breve volger 

di tempo e con vera ed encomiabile 

affermazione ha avuto i migliori e 
più lusinghieri riconoscimenti, în 
quanto quasi tutti i Santuari della 
regione ‘accendono i loro altari col. 

la «Cera, di Udine», 
.L’attrezzatura della bella e moder. 
na fabbrica di V. San Daniele da lo 
affidamento più serio che Vinizia. 

va, che dapprima poteva sembrare 
esperimento ardito che onora la pic. 
cola Patria, è oggi una realizzazione 

che veramente può annoverarsi. tra 
le più tipiche e belle iniziative del» 

freddamento ad acqua che può chia-| 

simo il visitatore della .Mostra. 

gli utensili per la lavorazione del le- 
gno finora eseguita a secco, nonchè 
altre produzioni della stessa casa, 

Data la ristrettezza dello spazio 
accordato la ditta UT. e MA. non ha 
potuto presentare tutta la vasta pro- 

duzione di questa ben nota fabbrica. 
Espone invece; i prodotti della Soc. 
in n. c. Kinzle & Tasin di Milano 
consistente in due macchine speciali 
per la lavorazione del legno (bisel- 
latrice per nastro da sega e leviga- 

trice per pavimenti di legno). Anche 

In una cornice artistica eseguita dal 

noto prof, Caucigh, le fusioni espo. 

ste dalle Fonderie Friulane di V. Za. 

mier e figlio prodotte con macchina- 

rio:ed attrezzature modemissime ad 

aria compressa di cui molte di pro. 

pria costruzione. I getti di cilindri 

teste, (0)
 

casse valvole e filtri per 

costruzioni navali rivelano come que- 

sta ditta segua attentamente il pro- 

gresso della tecnica moderna. . Vera. 

mente geniale e degne di nota, le 

fusioni a grappolo di articoli com- 

merciali e fumisteria, le quali con- 

sentono un notevole risparmio di 

manodopera e materiale. 

La Rurale Friulana 
. La Rurale Friulana con sede in 

Udine, Via Grazzano 43, tel. 20-48 è 

presente alla Mostra con uno Stand 

aliestito dall’architetto d’Olivo ove 

presenta una gamma di prodotti del. 

la Società Solplant di Milano; pro- 

dotti che rivoluzionano la tecnica 

eccetera. 

Lo-stand dell'“Ut.-e-Ma.., di Udine 
di questa casa l’UT. e MA. non hs 

potuto . presentare | altre macchine! 
Sempre per. Jo spazio limitato, SÎ 
trova poi la produzione della Socie-' 
tà OGET di Torino com Elettrodi per 
saldature ad arco €«d una saldatrice 
statica. 

E’. uno stand importante ed in 

ne ceme forni, 

vasta serie di macchine per la lazi 
vorazione del legno non abbiano po? 
tuto essere esposte. 

Le Fonderie Friulane 
V. Zanier e Figlio - Udine 

parassiti delle piante e del terreno 

che per la distruzione di tutte le erbe 

malefiche dei cereali, " 
La Rurale Friulana inoltre forni. 

sce. fertilizzanti, anticrittogamici del_ 

la Montecatini e Vetrocoke con una: 

organizzazione capillare attraverso 28 

recapiti, tanto da assicurare ‘alle a- 

ziende agricole la * fornitura delle 

mercj sul posto a miezzo di autetre- 

ni 1 prezzi praticati dalla Rurale 

Friulana sono di assoluta convefhien= 

za, Allo stand N. 12, Padiglione del- 

l'Agricoltura. 

Calzaturificio 
Fratelli Rossini: 

Il Calzaturificio Rossini di Udine 
che in. Questi ultimi anni ha incre- 
mentato notevolmente la sua attivi- 
tà industriale e commerciale, è pre-' 
sente alla Mostra ‘con uno Stand in 

cui viene esposta efficacemente tutta 
la vasta gamma della sua produzio- 

ne; specialmente ammirate le scarpe 
colturale sia, per la lotta contro i 

fabbricazioni nazionali, la cuî espe.) 
Tienza centenaria potrebbe far cre. 
dere all’insuperabile, 
Siamo lieti invece di conoscere che 

la Cereria Udinese, mercè la com- 
petenza veramente rara dei suoi di. 
rigenti, ha già superato i confini del. 
la nostra regione, e 

di speciale vernice per bambini. 

La Cereria Udinese 
di profondo riconoscimento hanno 
fatto modo che sia chiamata in que- 

‘sti giorni a concorrere alla fornitu. 
ra del S. Sepolero in Gerusalemme, 
dopo un vaglio breve ma valoroso 
di affermazioni che onorano la no 
stra città e la tempra seria dei ca- 

le attestazionilrattere friulano, 

Attenzione! 
RISTORANTE 

TRATTORIA 

la nostra gente volonterosa, 
La tecnica moderna. applicata ai 

prodotti grezzi, cui la importazione 

estera è ‘oggi finalmente possibile, 
consentono una produzione che gar- 

reggia e supera in finiture le migliori 

Vittima cucina 
Sconto speciale aî visitatori della Mostra che esibiranno {l biglietto 

AI Buon Bicchiere | 
UDINE -. Tel. 3306 
Via B. Stringher, 15 

td 

MOBILIFICIO GIOVANNI PRINCIC 
MOSTRA PERMANENTE . SI ESEGUISCONO MOBILI IN OGNI STILE n: 

CORMONS] 
(GORIZIA) 

Via Venezia Giulia, 4 
Telef.: Abitazione N. 32 

Uffici N. 21 

2 

ressante e peccato che altre pitt 
trapeni, ecc. ed una; 
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È 1L COMMERCIO FRIULANO Giovedì 12 agosto 1048. | 

IL FESTIVAL DEL CINEMA ALL’ARENA ITALIA || CASSA DI RISPARMIO DI UDINE NON DIMENTICATE 
n 

«@
 

, i ida LE ; : ; FONDATA NELL'ANNO 1876 Giovedì avi à inizio all'Arena Italia il FESTIVAL DEL CINEMA con la presentazione 
sio sul. ce . . SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE dar ec film della stagione. Via del Monte 1 Centralino Telef. N. 26-41 DI VI S I T A R E I L if ° ì 

“ Ecco ill programma: | AGENZIE DI CITTA’: | Giovedì 12 - EMO: Domenica 15 - Paramount: Martedì 17 - Eagle Lion Hollywood: î . 5 i DA tone pg dra e SO ae 

I migliori nn (ella nostre vita] ALOMA. DEI MARI DEL SUD|Capitano Casanova) t:sinorio si 50 sig inte tre 4 milion e e ; Beneficenza erogata a tu » 32 milioni My sa Loy - Fretrie March - Dana Arturo De Cordova - Lucil Bremer - Depositi Ì ) 2 È epositi fiduciari a' 30 giugno 1948 » 3.000 milioni Andrews ; Teresa. ‘Wright. Regia: Sa- Va 0a Ron ig Ps Hall. Regla:|rurhan Bey. Regia: Roberto Gaval. FILIALI; Cervignano — Cividale — Codroipo — Latisana — Maniago Sora dun. Il, film dal 9 premi] Alfre lira VESTE {00m Palmanova - Pordenone — Sacile — 8. Daniele del F. — GT Toe 18. ei = Lunedì ‘16 < 20th Cen Fox: Mercoledì 18 - Sangraf: San Vito al Taglismento — Tolmezzo, 

CALIFORNIA |IL MIO AVVENTURIERO | TL CORVO | nen | I d I : Dr Du Fe Alva Forre Gra ape. Ms © Gite ti | RICEVITORIA E CASSA PROVINCIALE DI UDINE ei commercio 
iroff. In: Pier.e Larquey. ia; H. G. È pc technicolor. Regia: Frane Henry King. È z0%. arquey. Regia; H. G. CLOU go — Mortegliano — Sacile — Tolmezzo 

} MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine — Cividale — Pordenone Sabato 14 - Walker Bros: Giovedì 19 - Metro Goldwyn Mayer: San «aguiale del Friuli. T E} Precederà ad ogni spettacolo "ono di sd - i SLOCAT LLA FIGLIA DEL VENTO nine Tian Le bianche scogliere di Dover TUTTI I SERVIZI DI BANCA DI O OCA 
ge Brent. Regia: ‘William Wiler, 

Irene Dunn: - Alan Marschal Frank Credito Agrario di Esercizio © Miglioramento - Mutui Fondiarì 
Morgan Regia: Clarence Brown. 5 por: A î | SCUOLA IV NOVEMBRE | p SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA Vendita bi;g lieti: all'Ente del Turismo dalle ore to alle 12 e dalle ore r sa 

| 5 alle 18,30. Udine ( l’Esattoria di Udine - Via Zanon, 25) — Cervi | All’Arena Italia dalle ore 20 in poi "Tatisima = Pariezona - san Daniele del ela — Tolprgneoo ANGOLO VIA G IRARDINI 

Ditta F.li TRICHES - Utine | Officine Calligaris. || Fonderia qh 8 8 acciai [UO P.I ine ICIMe \OnIGOrIS Fonderia pisa malleabile e acciaio 
ti OFWICINE ELETTROMECCANICHE REPARTI: Lavorazione delle lamiere — Costruzioni mec- | PLINIO CORBELLINI L Oca 43 LE Via Grazzano 14 - Tel. 6222 caniche — Mobili metallici — Carpenteria metallica da Via Del Bon - UDINE - Telef. 2808 

VISITATORI DELLA MOSTRA REGIONALE, 

| Riparazione: motori e macchine elettriche di qualsiasi Misa Bitte ci ici x iepiiioeafieti: , AiE rsi) genere — In Agp di illuminazione normali e con lam- Fusione ghisa malleabile Î del FRIULI VENEZIA GIULIA pade a trxbi fluorescenti della Casa « KALICON ». | Fusioni acciaio e ghise inossidabili Vi i 
DEPOSITO ESCLUSIVO PER IL FRIULI: Macchine FERRIERA . OFFICINE COSTRUZIONI Acciai al carbonio e al manganese pinna EROS 

e Motori del « TECNOMASIO ITALIANO BROWN DEIFTA Fusioni in conchiglia retrattaria . Bacchette 
BOVERI » — Fornî a vapore e macchine per la pa- ghisa per saldatura autogena 
nificaziorie:. i : - Ioia FE Bronzi e metalli lega certa:antiacidi 

PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA | I Î Il Il I) Fusioni ghisa alta resistenza Ill [N00] È | 

3; T ì ì Laminati di ferro tondo — Macchine agricole — | Stabilimenti: CORMONS E S. GIORGIO DI NOGARO | 

X Parti di ricambio per aratri — Attrezzi agricoli r. 6 Libia per formazione travetti travi opera TF O per solai 

di — Sfere d’acciaio ed altri corpi macinati per molini e foratoni «ITALIC» per solai a struttura mista Î 
Via Crispi 7. LI & bi MU Telef. 2849 da cemento — Forgiatura in genere del ferro i Of € PISI PRODUCONO INOLTRE TUTTI I LATERIZI | 

+ DI USO GORRENTE AUTOS:ERVIZI RAPIDI GIORNALIERI Uffici Stabilimento: UDINE, Via Pozzuolo 11 . Tel. 2821 i 

LIGNANO SAPPADA | virr: roneesazione care | Ditta Fratelli Solari | SABBIADORO (CADORE) © U I d O ( | ri Il O Via Castellana, 2 . UDINE - Telefono 6313 . Casa Fondata nel 1725 
"3 Noleggio di autopullman di lusso ; BRICA OROLOGI " * FERRI - LAMIERE - FERRAMENTA | LAD 7 ARTICOLI CASALINGHI Avvocati PESARIIS (Udine) 
NI a || #0) | Se 
Diana & Romanelli Via P. Canciani 2 U D I N E rretefono 2588 Commercialisti di” 

FABBRICA BICICLETTE et ietIsiO Professionisti || “lla Combuatibile,, 
UDINE | I Le pubblicazioni della Casa Editrice | > del cav. F. DEL FABBRO . UDINE 

. Via T. Ciconi N..12 Telefono 2109 
” Mio i: Caccia 22; Via Hermada 2 Magazzini 2686; PIPER gli de an GIU - Caccia 22; Via Magazzini 2686; 16 | if Via Pitive N. 5 Telefono 6275 È Dott. A. I FFRE LEGNA « CARBONI - FOSSILI COKE - AGGLOMERATI < CALCE IN î ; ; Ì i ° - TOLLE E MATERIALI EDILI. 

LE VISITATE. IL NOSTRO STAND ALLA MOSTRA sa ROOT vide REPARTO, A I ASSUME IMPIANTI RISCALDAMENTO A FORFAIT Ì 
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—{ FRIULI. VENEZIA GIULIA Sen i depositi ed agenzie di Case Editrici della I indisità dla Mostra ctandN. 22) Souole IV Novembre i 

Ni Sezione Industria FABBRICA FORCHE 5 RASTELLI Ha I 
Bice Ù i È ED AFFINI | G. FRANZON SOGIETA' FRIULANA i; 

! | Via Prefettura N. 19b — UDINE - Tel, 23-05 

LUALDI INDUSTRIE MECCANICHE ANDUINS B U | A ANDUINS _ UDINE 
STRUMENTI CHIRURGICI INOSSIDABILI Frequentate il ballo Industri 
PRODOTTI GREZZI — Forbici tutti 1 tipi in acciaio alta resistenza . Esclusività di vendita per l’Italia e Estero G. GERVASONI & C: 

devia pete pdl partorontt. E rganne tizia pP 0 0 Nail r r ba Ò Via Brenari, 29 - UDINE - l'elefonò 2628 $ d inossidabile 
| ) i ‘ $i "agonia Cc Gi ti” = porte pe i DITTA PAOLO MORASSUTTI OT1 A || FABBRICA DI MOBILI in Giunco e Midollo 

NTRLSFONO RL To n roseli cre PADOVA Ombrelloni da ‘sol Sedi È TELEFONO N. 1 Telegr.: LUALDI - ANDUINS UDI NE - VIA BELLONI mbretloni da sole edie comuni e curvate 
| 

| 

SILVIO Mai "i “i || OFFICINE PIO DE CECOO || duc duc di dti? 
POZZUOLO DEL FRIÙL Sede amministrativa : Viale Duodo 10, tel. 2457. : 

Infissi metallici razionali di qualsiasi tipo e dimen e Ù 
Solai e coperture prefabbricate - Serino sione — Opere metalliche per l’edilizia e l’indu ! iamate 4 - industriali per tutte le applicazioni - Lastre Srila” sta, Lavorazione, della lamiera «in profila ..| i (NA {INA \ TIC) « Friuli » per soffitti, pareti, isolamenti- Mar- venni 
mette e marmettoni da pavimentazione - Va- 
sche in graniglia e manufatti vari in cemento 

. Centro Autocarri dd UDINE - Via Aquileia 108 - Tel. 3076-6209 

È. Ditta FL! ROSSINI || Tutte le portaie per tutte le località 
Ditta FRANCESCO BROILI CALZATURE UDINE 

DI LUCIO BROILI | NEGOZIO - Telef. 3962 FABBRICA Telef. 3963 
UDINE - Via Volontari della Libertà, 16 is: Via Poscolle, 19-13 :: Viale Venezia, 74 | Ditta FRANCESCO ORTER ag Udine I . i TRURO telegrafico pt o vera vira COMMERCIO:FERRO - FERRAMENTA - ARTICOLI CASALINGHI I: N. 

UTENSILERIA PER ARTI E MESTIERI 
Carrozzelle Per bambini | di o a MAGAZZINI ALL’ INGROSSO E AMMINISTRAZIONE Via A. CACCIA = - Tel. 6075 

Dasseggini dementi VALLI Menti Fiati w 
RETTO NONA 
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UDINE CIVIDALE 3 LA NE 
” UDINE . Via Poscolle N. 9 - Telefono 6327 Via Palladio, 13 Piazza Duomo; 4 lazza Libertà 

1 ee 3 2, enna, N: PART 3 Tel. 2967 Tel. 47 
pe n Giardinella 

» molleggiamento. Insuperabile I Do SEMI DA ORTO, DA PRATO E DA FIORE OFFICINA per la confezione di: 
tti ient i dia , si N lè foste eta BULBI DA FIORE OLANDESI ‘ERRO nn per PEDILIZIA - ARTICOLI DA mino. 

PRODOTTI ed ARNESI per L'AGRICOLTURA PADERMO(Ussa — Freno 4: 
|» robustiss:ma eq € ciGGania na 

3 modell; brevettati Farfallina 

Specialità semi da orto di produzione "mem IDR TTI Lanificio Udinese Piubello 
telefono 5498 CALZATURIFICIO DO SEDE: Udine, ria del'Maglio 20 - Teletono 3359 

FRATELLI TRAINE | ALRICAMO | FILATURA CARDATA-MAGLHIFICIO | | Via del Monte, 4-A - UDINE - Via del Monte, 4-4 LAVORAZIONE A MANO: CALZATURE SPORTIVE . MONTAGNA E SCI ia ns
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Biancheria comune e di lusso per signora i Cambio Jana in fiocco le tilati I “H ni 

Î da î Ss dettaglio propri manufatti e filati lana 
| Telefono N. 3873 UDINE - Via Ippolito Nievo N. il | Lenzuola e tovagliato artistico OA “di tutt tipi sail | 

A questo punto... ci vuole una RECOARO!! | ITALA-PILSEN = Bira aperire -Trionta e s'impone 
Propaganda RI IDOMI . UDINE 
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Giov edi 12 agosto 1948 IL COMMERCIO FRIULANO 
Le 

MINI 
ITTA FRANCESCO MA RZANO 

di UDINE 
Attività del Consorzio Agrario Provinciale 

- Via Marsala, 34 - UDINE - Telefono n. 64-40 
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One rome 9° cea \ C) a i ® PA ® “n n L| . . È 

| APPROVVIGIONAMENTO | F 
si S 

gesti _.. \l pubblici esercenti i o difendersi! rappresentanti dell'Unione udinese 
\Concimi - Antiparassitari - Anticrittogamici - Sementi = | 

{ î A Hi 

| Mangimi - prodotti enologici - Prodotti. per zootecnia  - | | È 
; | 

Prodotti per apicoltura, ecc. ecc. | | 
dd È 

APPROVVIGIONAMENTO 

Trattori e motori - Macchine per lavorazione terrenò - Mac- 

chine per semina e coltivazione - Macchine per la raccolta 

Macchine per lavorazione prodotti - Impianti per latterie - 

Impianti: per enologia - Utensili vari - Carburanti. - Labri- 

ficanti - Combustibili, ecc. 

RIFORNIMENTO PRODOTTI ALIMENTARI 

Ortofrutticoli - Prodotti Alimentari in genere 

Stabilimento lavorazione sementi - 

ATTIVITA’ INDUSTRIALI 
Filandino s 

Essiccatoio bozzoli - Frigorifero = Trebbie. eee. 
perimentale 

ecc 

AMMASSO OBBLIGATORIC DEI CEREALI 

Si è tenuta recentemente a Milano 
una riunione tra tutte le Associa. 

zioni. Pubblici Esercizi dell'Alta Ita. 
la per l'esame del grave problema 

della concorrenza illecita esercitata 
a danno dei Pubblici Esercizi da tut. 

a una serie numerosissima di spac- 
e, più o meno regolari sorti un po’ 

dappertutto. -Si allude in principal 
modo agli spacci dei. CRAL, delle 
ACLI, delle Cooperative .di Consu- 
mo. 

La riunione di Milano era l’enne- 
| simo. passo Che la categoria dei pub- 
| blici esercizi faceva. per cercare di 
| risolvere un problema che incomincia 
|a diventare addirittura angoscioso. 

Poichè gli Esercenti devono. bat- 

pubblici esercizi, 

Un cittadino, che,  dopp il compi. 

mento di tutte le formalittà di legge 
e dopo tu.iti i crismi deglj Enti e de). 
le Autorità interessate è riuscito ad 

ottenere uni licenza di Pubblico 

Esercizio che per l'attività svolta 

paga allo Stato tributi spesse volte 
superiori alle sue possibilità, come 
attualmente avviene, ha il sacrosanto 
diritto dj essere difeso nell, svolgi. 
mente del suo lavoro. 

In questo senso, è stata impostata 
l'azione fin. qua svolta dall’Unione 
Esercenti Pubblici Esercizi della no- 
stra Provincia unitamente anche alla 
FIPE ed alle associazioni consorelle, 

contro la concorrenza degli spacci dei Cral delle Acli e delle cooperative 
modest, quale quella degli esercenti azione svolta dalla forza pubblica, 

su preciso ordine del Governo, possa 
rimettere a posto l’attuale stato di 
cose. 

Il Governo deve conoscere la situa. 
zione di disagio in cui si trova la ca. 
‘egoria deî Pubblici Esercizi; il danno 
economico èhe ad essi deriva e in 

co.. seguenza il darnino economico che 
deriva allo Stato, per il fatto che ad 
esso sfuggono importanti cespiti di 
imposte «lato il sistema privilegiato 

di tassazione usato mei confronti di 
quegli Enti. E, perchè tutti lo sappia! 
no, gli esercizi pubblici precisano che 

non intendono combattere il Cral e 
le Aclî ecc, quand, essi funzionano 
come Enti a scopo ricreativo ed assi. 

dei CRAL della Provincia dislocati 
in paesi ruralj con un mumero di 

soci appena appena legale, consu. 
mano in un anno cento ed anche 
duecento ettolitri di vino. Si consi- 
deri che un pubblico esercizio mor. 

male su un consumo di cento ettoli. 
t:3 di vino paga oggi, come minimo 
50 mila lire dj imposta entrata per 
n. parlare delle altre. I CRAL con 
cento soci paga invece 8 mila lire 
anche se ne ha consumati, ad es. 200, 

Questo in. virtù della legge, che co» 

me già detto sopra, tassa gli Enti che 
si propongono l’assistenza ecc. in base 

al numero dei soci e non in base al 
‘consumo effettivo, Ma è mat possi- 

bile che cento soci lavoratori abbiano 

al convegno di Milano 
I giorno 24 luglio. scorso ‘a Mi. 

lano è stato tenuto in «convegno fra 

le Associazioni Esercenti Pubblici E- 

sertcizi Alta Italla per l'esame della 

nota questio.ie dei CRAL delle ACLI, 

Cooperative di Consuno «e simili. 

AI convegno hapino partecipato 

anche i rappresenta:niti della ns. U- 

nione Esercenti Pubblici Esercizi, che 
hanno ampiamente iflustrato la gra- 
ve situazione al riguardo esistente 

in Provincia di Uding. 

Alla fine dei lavoriii convenuti, su 

proposta dei rappresentanti della, U. 
nione di Udine, hsinno approvato 

l'ordine del giorno cile si riporta: 

I rappresentanti dejlle Associazioni 

— la vendita limitata ai soli soci; 

E accertato che tali condizioni s0- 
no abitualmente yrasgredite” nella ge- 
neralità dei casi; 

chiedono 

che veng_. ripristinata’ una dove- 
rosa. sorveglianza sugli Enal, Cral 
Cooperative, Acli, ecc. per ricondurli 
alla-csservanza della legge e allo svol. 
gimento dei compiti educativi e ri- 
creativi per cui gli enti sono stati 

appositamente costituiti; 
«ne venga regolata la disciplina 

tributaria nei loro confronti in modo 
che il loro funzionamento non der 
generi in una speculazione abusiva 
a danno delle Amministrazioni lo» 
cri e dello Stato, nonchè di quelle 

i 
dei pubblici esercizi ;dell'Alta Italia, o ; 

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE tersi in un campo in cui gli scopi sd| Segnalazioni, esposti. innumerevoli |stenziale dei lavoratori. Gli esercenti|bevuto in un anno un così notevole[riunitosi per esaminane la particolare |categorie economiche che nel norma» | 

DEI CEREALI E LORO DERIVATI il carattere della ]oro azione possono/sono stati inviati alle Autorità di quantitativo di vino? Certamente lo|situazione concernentie l’attività de- 

AMMASSI VOLONTARI E VENDITA 

:ssere fraintesi, si ritiene mecessatio 
portare, a conoscenza di tutti }a sì. 

tuazione lamentata da essi, 

Pubblica Sicurezza, al Prefetto, al 
Questore, ai carabinieri ed al Mini- 
stero degli Interni 

vogliono soltanto che i Cral e le Ack 
ece, funzionino core vogliono i loro 

statuti e come vuole la legge, 
Se quanto de!to non riuscisse abba. 

spaccio del CRAL è rimasto aperto 
per tutto l’anno per tutti, ha venduto 

come un vero pubblico esercizio, Sen. 

gli Enal, Cral, Coopentative, Acli, ecc.; 
Udita la relazione dei rappresen- 

tanti le diverse pro@incie sulla si. 

le svolgimen’ » della loro attività sot» 
tostanno attualmente a una insoste- 

nibile pressione fiscale; 
‘e venga attuata con la maggior È; 

Lo Stato, mell’intento di favorire il Tutti. hanno veramente compreso lalstanza chiaro e non valesse a con-|za però sottostare ai relativoi oneri|tuazione di disagio generale in con- sollecitudine possibile una revisione 7 

COLLETTIVA DEI PRODOTII liavoratori ha deciso con opportune | gravità del problema e fondezza della|vincere sulla gravità del problema|fiscali ed alle relative disposizioni|seguenza della illecîpa. concorrenza|della legge per gli Enal, Cral, Coope- 3 td 

Cereali + Semi oleosi - Bozzoli - Prodotti agricoli vari I disposizioni di legge. che ,agli mati, azione che l'Unione svolge, Purtrop-|e sulla fondatezza della azione svolta|di le “e di P.S. esarcitata dai predetti enti; rative, Acli, ecc. allo scopo ‘di deter- 

E i: che se ne propongono l'assistenza. |no però nessuno è riuscito ancora a|dagh esercenti pubblici esercizi ci sil Concludendo crediamo di aver di.| constatato che ti@ppo scarso e|minare l'attività nei confronti del @ È 
può venire eoncessa la licenza di/porre un rimedio radicale alla situa [permette di dilungarci ancora un po'|mostrato a sufficienza quale sia ‘la|inefficace è stato al riguardo l’inte-|pubblici esercizi; | 

ASSISTENZA ALLA AGRICOLTURA | seo pa A I PPRLIE VI TR zione di indisciplina e di irregolarità|per portare anche qualche esempio|situazione lamentata dagli esercizi/ressamento del Govenno e dell’Auto- : decidono 

; er n A | fuai2920r4 040: Da, 7 D.L. 4071947 n.iche si & creata. a conferma. pubblici, Ci sembra di aver anche in_Irità locali; dî trasmettere copia. del presente È 

Credito agrario di esercizio - Centri e corsi li motoaratura | 705), in deroga alle vigenti leggi dil Si ritiene ormai che solo l'enertgical Si è potuto rilevare che buona parte | dicato chiaramente il primo rimedio: richiamate le disppsizioni che su-|ordine del giorno alla F.I.P.E. e alla ac 

Stazione di. fecondazione artificiale dei bovini feb AUS come noto, mana la Fa: rientrare tutti gli Enti în parolalbordinano l'esercizio yiell’attività de-|Confederazione del Commercio per il Ei 
concessione in base al numero degli nulla legalità, In proseguio di tempo]gli Enal, Cral, Coopertative, Acli, ecc. {successivo svolgimento della pratica | 

PROPAGANDA AGRICOLA s A Fante: #4. :0fpagun, Comuna. a one n Hi H "istudiare opportune ‘modifiche dellelalle seguenti condizioni: presso il Ministero competente none i $ È 

{ (32 ; i Zione dello stesso (cosìdetto rapporta IUnione OMmI a 1) Vene 0 esercenti lesi che disciplinano gi spacci CRAL|—- Soci non inferiori al numero dilchè a tutte le Associazioni dei pub- i 

: <A n Rileciale si gog) fara P'Wpgia tt ed alle ini (Pera 95 È esto Unico cai di : ACLI e simi. ed una revisione anche cento: blici esercizi dell'Alta Italia interes. ù li 

Contributi alla sperimentazione, i 3 4a .S.), ine che con tal; particolari . — e l'ingne ndole alla risoluzione adeguata del 1 das 

ziative in genere di divulgazione della tecnica agraria | provvedimenti esso vuole raggiungere Agitazione contîro la S.LA.E. TT RUE ileddoe viel vipagiodag cegtiri pi percento 7 i 

A Rest 1a E DE A è quello, di dare la. possibilità agli rita l'interessamento dei notri rappre. | l'orario condizionato ad una at-| di nominare una Commiss’one 
Ecti in-parola (ENAL, CRAL, ACLI| Si è tenuto a Venezia in data 28;vedimenti a loro favore. seatanti parlamentari. tività assistenziale per i lavora-|composta dai Sigg. Sala Giuseppe di $ 

Cocperative ecc.) di integrare l’assi-|luglio u, s. una riunione del Comita | ‘Per la Provincia di Udine l'Unione| Questi i voti espressi nel Convegno tori; Milano, Dr. Romeo Franceschi di Bo- 
ste.za. a carattere culturale, educa-|t9: Veneto Esercenti Pubblici Esere'-|Esercenti ha già iniziato l'esame del |di Milano cui si accenna all’'inizio,|— la. vendit.. di bevamde alcooliche|logna e Folegotto Giuseppe di Udine: +9 ki 
tive e ricreativo data ai soci, con lalz alla quale hanno partecipato an-|la situazione locale ed ha già prov-|voti che sj vuole sperare vengano al inferiori ai 21 gradi; per l'ulteriore azione che si renderà k 

LUI Gi somministrazione a prezzi convenienti|che i rappresentanti della nostra|veduto ad indire delle riunioni de-|più presto raccolti ed intesi da chi] — proibizione della vemdita di vino|necessaria ed atta ad eliminare i gra- È n 
di bevande ed altri generì .li. con-|Unione. Scopo della riunione era,|gli esercenti interessati, €. dovere. da asporto; vi inconvenienti segnalati in materia | ta (eh, 
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A. tale scopo, ai suddetti Lnti, e 
specialmenti agli spacci dei CRAL e 

deite ACLI, vengono concesse notevoli 
agevolazioni tributarie, la IGE ad e- 
sempio viene pagata in base al nume. 

ro dei soci e non in base al numero 
deg” ettolitri di vino vendud 

Era ovvio però che lo Ssato nel 
concedere queste particolari deroghe 
alle leggi. di P.S. e le agavolezioni 
di carattere fiscale, ponesse anche dei 
limi'' all’attività degli spacci così 
creati, Essi dovrebbero pertanto: 

somministrare le bevande solo ale 

ministrane bevande di gradazioze non 
superiore ai 21.0. Questi. principali 

obblighi da osservare, essi dimostrano 

a sufficienza che lo Spaccio non può 
assolutamente assumere le fuazieni 
e ‘’aspetto di un vero e propeic pub. 
bi°ce esercizio, ma deve restare quale 
poste di ritrovo e di svazo per i soli 
associati al CRAL, 0 al'ACTT. 
Dopo questa premessa vediamo qua 

le sia la situazione in Provincia di 
Udine. x . ti 
Esistono attualmente meì territorio 

della Provincia, specialmente disse- 
minati nelle campagne, ctrea 350 

CRAL, numero impressionan'e se si 

considera che sono. dislorati nei più 

degli esercenti, 

Come funzionano questi Enti? 

Pessiamo purtroppo affermare che 
gon uno di essi si,attiene alle dispo. 
szioni di legge vigenti ed alle pro- 

Pie disposizioni statuarie. 
Spesse volte sorgono non per .esi- 

genza, spontaneamente manifestatasi 

nei «lavoratori locali. ma per iniziat.va 
di determinate persone che, o per mo- 
tivi di interesse personale, ; per mo 
tivi di interesse particolare di altro 

genere, cercano di poter avere in un 

modo o nell'altro una licenza di be- 

vande alcooliche. Poichè il numero de) 
soci non può essere inferiore a cette, 

sì iscrivono socie persone che tal. 
vo.ta neanche sanno nè hanno co 

munque intenzione di far parte del 
Cra'; la gestione dello spaccio viene 

affidata in forma di appalto ad un 
individuo qualunque, che, anzi, nella 

maggior parte dei casi, è il vero e 

proprio promotore dell'istituzione fe. 
Cral e paga le tessere per i soci. Sal. 
vo qualche eccezione non è memmeno 
il case dj parlare di una attività a 
carattere educativo culturale e ri. 
creativo dei lavoratori svolta dal 
Cral; tutti nessuno escluso non se- 

guono gli orari di apertura e spesso 
li oltrepassano, hanno l’entrata sulle 
vie principali e ad onta delle dispo- 
sizioni di legge (art. i D.L. 8-6-1946 

i
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n. 78) vendono bevande superalcooli- 
che; e, fattc più grave vendono il 
loro genere e le loro bevande a tutti 
soci e non soci, funzionando quindi 

Veneto 

Mg i, (Company 
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d' Agenzia del UDINE 

Piazza Libertà, 2 Telef. N. 9694 

senza avere alcun diritto come veri 
e propri pubblici esercizi. 
Questo è veramente il fatto più 

«grave, perchè agevolati come sono nel 
campo fiscale essi possono svolgere 
a danno dei pubblici esercizi una gra- 
vs concorrenza in quanto possono 
praticare prezzi inferiori, ; 
Considerato il numero enorme dei 

Cral, uniti agli spacci delle Acli, pure 

molto numerosi ed agevolati allo 
stesso modo, sì può facilmente dedur- 
re, in base a Quanto sopra esposto 
quale sia ‘la gravità del problema 
per i pubblici esercizi e sj può quin. 
di somprendere anche perchè da tan, 
to tempo e con tanto accanimento 
essi sì battano contro l'illecita con- 
correnza di tali Enti i 
Non, si tratta di una lotta contro 

Enti a carattere popolare da consi. 
derarsi quali vere e proprie conqui» 
Ste dei lavoratori nel campo sociale, 
sj tratta di esercizi pubblici spuri 
che spesso servono ad assicurare pro. 
fitti a determinate persone a danno 

dello Stato ed a danno degli eser- 

cizi pubblici veri e propri. — 

Non è umanp che nelle circostanze 

e nei modi suesposti si possa rovinare 

una categoria di avoratori, anch'essi 

te la nota questione dei CRAL, ACLI 
ve problema dei rapporti con la S, 
IAA. 

Per quest'ultimi problema si è de. 

ciso di svolgere una azione energica 
per ottenere che venga alleviato lo 
aifuale sistema esoso e fiscale prati. 
cato dalla S.L.A.E. per la ricostruzio. 
ne dei suoi diritti dai pubblici eser. 
\cizi, 

L'azione sî dovrà iniziare con dei 
Convegni Provinciali e quindi con 
un convegno regionale dele catego- 
rie interessate che attraverso ? loro 

esso chiederanno gli opportuni prov. 

ui 
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Nel nostro Friuli non mancano cer, 

è una adatta attrezzatura alberghiera 

atta a soddisfare le esigenze dei tu. 

risti nostrani ‘e@ esteri che attirati 
dalle bellezze naturali della Carnia 
o della Val del Fella, da sussurrare 
lento della risacca sulla spiaggia di 

Lignano Sabbiadoro o dall’impetuo- 

se serosciare dei torrenti alpini, ven. 

gono a’ trascorrere qualche settimana 
mella nostra regione, Per maggior. 

mente incrementare questa attività 

alla «mostra» è stato allestito un ap. 
posito «padiglione del Turismo» che 

espone in una serie di rastrelliere 
bellissime fotografie e fotometraggi 
delle più attraenti località della no- 
stra regione. Dalle alpj al mare, nes. 
sun paesello anche piccolo ma ‘ché 
offra delle disponibilità turistiche è 
scordato, mentre apposite didascalie 
esplicative integrano la visione delle 

bellezze naturali, Una belle ragazza 
in costume friulano, seduta ad un 

chiosco all'ingresso tra una macchina 
da scrivere eq un telefono fonde in 
una Sintesi ammirabile la duplice 
necessità del turismo nostrano: ac- 
coppiare alle bellezze naturali che 
fortunatamente mon ci mancano, ‘le 

ultime risorse del progresso per po- 
ter offriré ogni confort ed ognj at- 
trattiva ai villeggianti. 

Una bianca pedana ospita al «Pa- 
diglione dello Sport» una argentea 

macchina, Sembra, a vederla, un gio. 

cattolo, tanto è piccola ed aggraziata, 
eppure è il bolide che ha corso re 
centemente alla «Coppa delle Dolo- 
miti» e che solo un malaugurato in- 
cidente ha tolto dai primi posti della 
lotta: la «Topolino» del meccanico 
udinese Tell, 
Accanto alla macchina da corsa; su 

una bianca spirale che tocca il sof- 
fitto, la leggerissima bici da corsa 
che ha portato il friulano Feruglio 
al giro di Francia, Un antico biciclo 
dalle altissime tuote; forse quello 
stesso con cu; un mostro antenato 
senza scendere da sella avrà raggiun. 
to în una sera di primavera il bal- 
cone della bella innamorata, fa bella 
mostra appeso su uno sfondo azzur- 
ro cielo, 3 

Su una alta incastellatura Îl moto- 

te dell’« Aer T» dell'ing. Pellarini, 

terra, corre lungo le strade polve. 
rose come una comune automobile, 

Accanto un altro motore: questo in. 

vece per mo:oscafo. Sullo sfondo cam 
peggiano i nomi dei tre campioni 
del mondo che il Friuli annovera tra 
i suoi figli: Primo Carnera nel pu. 

gilato, Alfredo Foni nel calcio, e A, 
Feruglio nell’aeromodellismo (prima. 
to mondiale di distanza), Tutto ingi. 

ro alle paret, n ivetrina o Su pan- 

nelli foto di campioni, e coppe, e 
trofei, e bandiere ‘di vecchi sodali- 

Desolante quadro 
della situazione turistica 

ha vinto dal 1875 ad oggi. 

L'attuazione dei corsi 
di giornalismo per corrispondenza 
Una interessante iniziativa è stata 

presa dalla « Giornalisti e Scrittori 
Associati » la quale ha indetto dei 
Corsi di Giornalisme per corrispon- 
denza. 

Riprendendo infatti una tradizio- 

zazione di una « Scuola di Giornali» 
smo » nell’intento di mettere alla 
portata di tutti it mezze per avviar 

si <d una professione confacente ai 

loro desideri. 

I corsi sono completati da un in- 

segnamento complementare lingui- 
stico nonchè da istruzioni pratiche. 

Gli interessati potranno richiede- 
re i programmi mediante l'invio di 

lire 50 alla G.E.S.A. - Largo Brancac- 
ne che fa risalire ad un giornalista sio 82. Roma: 

pi ; i è Te. zi. Vicino all'ingresso una vetrina ajamericano, il Forster, l'attuazione di I "“ 

pi A cage deg i è pat tamente soggiorni incantevoli, majla macchina volante ere dopo aver|parte accoglie i premi e le coppe che|consi ‘culturali per corrispondenza, la I N aposto bi Mokambo,. da 

Lia » ‘orali donfiioa sel sidro! quello che manca indiscutibilmente|spaziato nei cieli, messe le ruote alfa «Associazione Sportiva Udinese »|G.E.S.A. ha provveduto alla organiz» e 

Unn festa danzante 

in onore degli espositori 
della Mostra 

acgordi con la direzione del «Mo- 
kagnbo» organizzerà per sabato 
2 agosto una festa danzante in 
cpirre degli espositori della Mo- 
fitra Regionale 1948 Friuli-Ve- 
‘nezia Giulia. 

Gli enti costituiti non sono stati ancora posti nella condi. 
zione di poter funzionare secondo i compiti loro assegnati 

Disastrosi aspetti dello sfavorevole andamento stagionale 

Sì è riunito recentemente a Ro- 
ma il Consiglio Centrale del Turi- 
smo. Al termine della riunione è 

stato votato. un ordine del giorno 

nel quale, premesso: 

1) che il turismo costituisce una 
delle principali risorse della Nazio- 

ne, tale da essere collocato sullo 

stesso piano dei più vasti e fruttife 

ri settori economici; 
2, che una valutazione prudente 

dell'apporto annuole in valuta pre- 

giata che esso può dare non è infe- 

riore ai 100 miliardi di lire; 

3) che alle sorti del turismo so 

Ù direttamente o indirettamente 
collegate quelle del commercio, del- 

l'industria, dell'artigianato e della 
ga parte, la possibilità di conservare 
stessa agricoltura, come pure in lar= 
e migliorare il patrimonio artistico 
e culturale della Nazione; - 

4) che nelle industrie turistiche. 
affini e collegate, lavorano. 800 ‘mila 
dipendenti, la "cui occupazione può 

Di ltazione caffè Mattioni 

gestione Bar Odeon 
al piano terra della Sezione Industria - Agricoltura 

essere assicurata solo da un movi- 
mento di forestieri sapientemente 
promesso e messo a profitto; - 

5) che non si può contare esclu- 
sivamente ‘sul potere di attrazione 
del. nostro Paese, perchè da un lato 
occorre far fronte alla imponente 
propaganda delle Nazioni concorren 
ti e dall’altro provvedere alla rico- 
struzione, al miglioramento ed al- 
l'aggiornamento delle attrezzature ri» 
cettive; . ; i 

s. constata con profofido ram- 
maricc che il Governo non ha finora 
dimostrato di valutare interamente 
l'importanza del fenomeno; che di 
conseguenza il Commissariato del 
turismo non è stato posto nella con- 
dizione di poter funzionare secondo 
i compiti che gli furono assegnati; 
che l’E.N.I.T, non ha potuto ripren- 
dere la sua opera di propaganda e 
che di conseguenza l'interesse per i 
viaggi in Italia è gravemente scadu- 
to all'estero, come hanno dimostrato 
ahche recenti indàgini americane; 
che il problema della ricostruzione 
alberghiera non è stato confortato 
da quegli stanziamenti che, soli, a- 
vrebbero potuto assicurarne il rapi- 
do successo; che anche nel quadro 
degli aiuti previsti. dal piano Mar- 
shall non si mostra di dare al turi- 
smo il posto al quale ha diritto an- 

che in ragione delle stesse profferte 

americane. 

Turismo, hanno. espresso il voto cine 

il Governa provveda.con ogni 8s0'fle- 

citudine — anche in vista dell'him- 
minente Anno Santa — a quegli :}lan 
ziamenti ed a quelle provvidenze xhe 
sono indispensabili al funziona men- 

to degli istituti turistici, come, alla 
propaganda ed alla realizzazionet. del- 
le opere indispensabili alla ric. ustru- 
zione turistica alberghiera, e nchn vor 
lendo condividere responsabilîit ) non 
loro hanno dichiarato solenne ynente 
che riterrebbero inutile la es iyfenza 
del Consiglio Centrale del Tiprismo, 
come ‘quello dello stesso Cona missa- 

riato,' dell'E.N.I.T, e ‘degli Eniti peri 
ferici, qualora questo loro gnido di 
allarme non ‘venisse  pronhamente 
raccolto. 

.:1 grido d'allarme del CHonsiglio 
Centrale del Turismo per quurtito ri- 
guarda il quadro ‘organizazfivo c'è 
pci da aggiungere la sgituagione di 

fatto, anche. più desolante, \determi 
nata dall’eccezionale malternpo, No 
tizie giunte dai grandi cepitri bal 

neari e dalle più importangii stazio- 
ni di montagna conferma: infatti 
che la cattiva stagione ha provocato 
ormai enormi danni alle attività, tu- 

tivo al corrente mese di, luglio fa 
Ciò premesso e constatato, i com- 

punenti del Consiglio Centrale dei 
ascendere a non meno ih) un mi- 
liatdo al giorno. 

ristiche, danni che un calgiolo rela-| 

l’or-*estra Marti, ci saranno ga- 

mi. 

LANO » invita le ditte esposi- 
trici che avessero intenzione di 
incrementare la serata con tro- 

volgersi alla direzione del gior- 
nale.in Via Prefettura, 7 Tel. 
65-20 per gli opportuni accordi. 

Banconote di nuovo formato 
Tra i nuovi biglietti di banca 

attualmente alla stampa presso .il 
Poligrafico dello Stato, alle offi 
cine Carte e Valori della Banca 
d'Italia vi sono anche 1 nuovi bi- 
glietti a: banca da 5 mila. lire. 
La novità dej nuovi biglietti da 
lire 5 mila ‘consiste nel fatto che 
finora ji biglietti da 5 e 10 mila 
lire sono de; «titoli provvisori al 
portatore »; d’ora in avanti inve, 
ce i bigliett; da 5 mila lire ver- 
ranno stampati d:rettamente dal- 
la Banca d'Italia come i normali 
biglietti da lire mille, Non si pro» 
cederà almeno per jl momento al- 
la stampa dei biglietti da lire 10 
mila. 

I nuovt. biglietti da lire 1000, 
500, 100 e 50 non saranno del for; 
mato delle amlire tuttora in. cir- 
colazione ma corrisponderanno 
piuttosto per formato e eipo di 

de ‘4 Commercio Enulano,,. 

JJ nostro giornale, presi gli. 

Durante la festa, allietata dak 

re di ballo dotate di ricchi pre- 

«IL COMMERCIO FRIU- 

vate pubblicitarie od altro, di ri- | 

VAPORAZIONE - ESSICCAMENTTO - FAGGIO DI SDAVONIA E | ersone socie, avere l’entrata delio|t3PPresentanti esporranno al Gover- AEREO pale 
NAZIONALE - ROVERE - CILIEGIO - PERO - MELO ED ALTRE ES- a accio non sulla pubblica via, som-|P} la Propria grave situazione e aa Per gli espositori chiusura iscrizioni 15 agosto 1948 
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carta ai franchi francesi. 4 

! presso l’Istituto « Pacifico Valussi » » Via Crispi ! i 

BUIATTI ANTONIO | ITALEUROPA | ..v.-ir > “re CAPITALE e RISERVE L. 5.556.162 sTù 
3. Lavorazione speciale degli zoccoli con propria montatura in cuoio Compagnia italiana trasporti internazionali DEPOSITI A_RISPARMIO e C/C L. son milioni bi f° 

di GIULIANO BUIATTI | sueaganinei co ole DONE la Crm dai | È e ito le cità palato Filiali in PALMANOVA . SAN VITO AL TAGLIAMENTO i 
ng . UDINE \ Corrispondenti in pe Se cano GONARS e POZZUOLO DEL FFRIULI DB È. 
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Giovedì 12 agosto 1948 

Nata per volontà ‘dì pochi, vissuta 
attraverso 1 disumani flagelli di Que 

guerre, in un angolo d’Italia ove più 
inferocì l’infernale sapienza dell’ar: 
mi e degli uomini incivili, la bene- 
merita Banca del Friuli, ha raggiun- 
to oggi felicemente è suoi quindici 

bustri di attività. i 
I più anziani dirigenti che anco 

Ta oggi. tenaci e fedeli, sorreggono 
le sorti dell’Istituto e ne guidano-la 
propizia vela, sì voltano indietro e 

stupiscono di tanto cammino, di co 
8ì vistosa messe, della feconda e ra. 
pida moltiplicazione di questa fami- 
glia che essi stessi ricordano povera 

e di pochi congiunti. A 
| Bella ed opportunissima ci viene 
Quindi la pubblicazione illustrativa 
di questi settantacinque anni di Vin 

ta della Banca, che l’attuale diret- 
tore generale Luigi Bon ha prepa- 
rato con cura e con tanto affetto. 

Uomini e vicende si succedono nel- 
le più disparate situazioni finanzia. 
tie e stotiche sicchè; ogni friulano; 
sia pur esso lontano dalle cose eco- 

homiche ed estraneo, può giovarsì 
Î dh certi interessanti riferimenti che 

Mritivono | qua .e là nella storia di 

questa nostra ierra, 
Naturalmente il libro ha tutt’altrì 

scopi: ha il legittimo scopo di in- 

formare i friulani sullo sviluppo. fi- 

manziario della Banca è pupi 

ogressiva in tutta la provincia 
iinene fuori, della sua attività ve- 
tamente piena e potente, e poi Quel» 

To di ricordare e venerare nella gra- 

titudine più profonda le figure dei 

dirigenti scomparsi cosicchè i nomi 

dei morti escono luminosi dalle ac- 
Corate brevi rievocazioni del Bon e 

| arimongono vivi e presenti sulle pa- 
gine che parlano dell’opera a cui essi 
stessi limpide coscienze di galantuo- 

mini hanno dato potenza e dirittura. 

Lispirata e lirica penna dell'avv. 

Egiare Zoratti, presidente dell’Istitu. 
to, avvolge il libro con una alata 

Î | presentazione e mi pare perciò do. 
rercso e conveniente chiudere queste 

brev: note con la citazione di alcuni 

brani di esse ove, una volta di più, 

potremo cercare indovinare trovare 

la nobile fonte di una rigogliosa vi- 

ta nobilmente vissuta. 

«La BANCA DEL FRIULI ha cotm- 

piuto 75 anni di vita. 

E quale vita! 

Sorta per merito di una schiera qi 

animosi, in un'epoca di triboli” eco- 

némici e finanziari, hà superato dif- 
ficoltà senza limiti, ha diviso con i 
corterrinei gioie e dolori. 

Da questo avamposto dell’Italia in 

armi ha assistito al tripudio delle 
vittorie ed alle amarezze delle scon- 
fitte, ha visto passare eserciti invitti 
e tirme di fuggiaschi, in Questo gi. 
gantesco ' corridoio, compendio del. 
l'Universo per il poeta, palestra di 

| sacrifici per noi, tra le Alpi asper- 
rime ed il mare amarissimo, per do- 

ve i barbari sono passati con fatalità 
ricorrente come i! marosi in tumulto, 
essa ha sopportato due invasioni, 

sottraendosi accortamente: alla prima 

e superando animosamente la secon. 

da, per moltiplicare, dopo ciascuna, 
î1 suo fervore cperoso, la sua viva. 

cità espansiva. 
Donde tale e tanta vitalità? | 

RI I I AT 

L’origine della ditta Bertoli risale al lontano 1840, anno in 

cui il signor Giusepp® Bertoli, 

iniziò l'esercizio di una piccola officina per la produzione di 
. attrezzi agricoli © manufatti diversi in ferro ed acciaio. 

La modesta officina di allora non conobbe soste. 
Nel 1886 furono installati î primi forni a basso fuoco per 

ottenere il ferro direttamente dai rottami; in seguito furono in- 

-stallati dei forni bollitori, si da 

prodotti di ferro dal pacchetto. 

Già prima della guerra del 1915 le Officine Bertoli erano in 
iena attività produttiva, dovuta sospendere solo nel 1917 in 

Seguito all'invasione della zona, da parte del nemico. 
Nel dopo guerra, € cioè sin 

‘continuando ad ampliare gli impianti; sorse pure, oltre alle of- 
 ficine esistenti, un nuovo stabilimento: la fonderia di ghisa © 

| metalli, con annessa officina meccanica, 

Senza dubbio deriva dallo spirito 
Gi intima collaborazione sempre esi- 
stito tra l’Istituto e la clientela, tra 

gli amministratori. ed jl personale, 
tra il risparmio e l'impiego, così da 
fare della nostra. Banca la espressio- 
ne sincera e vivente di un organismo 

libero € ‘provvido,; a contatto quoti- 

diano e capillare con il popolo nostro, 
ai cui riassume le vicende economi- 
che, sintetizza le evoluzioni finanzia- 
rie, riproduce i sentimenti, incorag- 
gia ‘la volontà. 

Queste non sono del resto doti e- 
selusive della Banca del Friuli, ma 
caratteristiche precipue di tutto ‘un 
popolo di italianî che ha l'onore e 
l'onere di vivere in questo che è trop- 
po presto ritornato ad essere l'estre- 
mo lembo d’Italia, di gente che hà 

nel sangue la passione al lavoro, lo 
spirito di sacrificio, l'amore del ri- 
sparmio, l’attaccamento ‘alla terra e 

soprattutto ]a temacia perseverante e 
volitiv: che giunge alla *fiduciosa: o- 
stinazione e si ‘riassume nel motto 
tagliente ed incisivo: o lè o rompi! 

Il nostro Istituto di credito regio- 
nale, come raccoglie in loco i rispar- 

mì, in loco li distribuisce con l’or- 
goglio di attendere validamente al 

proprio perseverante progresso, in u- 
no con quello del territorio, in cui 
opera. secondo il suo stesso motto: 
constanter progrediatur fortuna, pur 
senza perdere di vista l’ammonimen- 
to evangelico che richiama ognora 

alla eruda realtà l'intero genere u- 
mano e si esprime identicamente nel 
fresco idioma friulano come nell'an- 
ico sermone latino: tu vivis in tan- 

tis miseriis, 
Della sorte’ propizia della nostra 

Banca sono convinti più di ogni al- 
tro .; suoi affezionati. clienti, dive- 
nuti falange, i risparmiatori fedeli, 
per meriti dei quali l'incremento nei 

depositi ha raggiunto una delle più 
alte aliquote. fra quante. sono state 

toccate ..da. altre . consorelle in. rap- 
porto all'anteguerra. 

Cessato 11 ‘difficile anno (1947, terzo 
del dopoguerra, mentre siamo ancora 
sulle. soglie di ‘questo nuovo anno 

1948. la celebrazione della secolare 
ricorrenza d |! nostro primo risorgi- 

mentò — che testimonia all'Italia ed 
mondo il patriottismo e l'alto va- 

lore del popolo friulano — ci fa ar- 
di !: a guardare ‘con fiducia l’avveni- 
re, illuminat» dalla .stella d’Italia. 

La Banca del Friuli formula, al- 
l’inizio di questo suo scorcio. di se- 
colo, il proposito di prodigarsi più 
che mai per la rinascita: del nostro 
pcecolo e del nostro grande Paese do- 
po così immeritate sciagure, per la 
prosperità. della nostra agricoltura, 

prima speranza per nol di salvezza, 
per lo sviluppo delle nostre indu. 
strie, per la libertà dei nostri com- 

n orci, in una parola per l’Italia rin- 
novellata. 

al 

Ferie annuali 
per i lavoratori 
del settore commerciale 

Sono continuate presso la sede 
della Confederazione Generale Italia- 

na del Commedcio le trattative tra i 
rappresentanti delle categorie inte- 
ressate per la. stipulazione del con: 

tratto. normativo e per la rivaluta- 
zione delle categorie del settore com- 
merciale. 

Le conversazioni hanno già porta- 

to alla intesa su . varie importanti 
questioni e si ritiene che avranno 
termine prossimamente 

Si comunica intanto che i lavora- 
tori addetti alle azien.e commercia- 
li hanno. diritto» ad un periodo an 
nuale di ferie fissato nella seguente 

misura 
Impiegati: dopu un anno di inin- 

terrotto servizio e .fino a due anni 
di servizio compiuti, giorni 12; da 

tre anni a. sei anni compiuti di ser- 
vizio, ..giorni 16; da sette anni.fino a 
dieci anni di servizio compiuti, gior- 
nì 20: da undici anni fino a venti an 

ni di: servizio compiuti, giorni: 25; 
dal ventunesimo anno di servizio in 
poi, giorni 30 

Categorie non impiegatizie: dépo 

un. anno di ininterrotto. servizio e 
fino a! decimo anno di servizio com- 
piuto, giorni 12; dall’undicesimo an 

no di servizio e fino a) ventesimo 
anno di servizio compiuto, giorni 15; 

dall'inizio del ventunesimo anno d' 
servizi o in poi, giorni 18. 

Si è convenuto altresi che. 11 de 

corso delle ferie resta. ininterrotto 
per il caso in cui nel periodo delle 
ferie stesse sopravvenga una malat: 
tia. denunciata e .riconosciuta 

Per je Agenzie di Viaggi e Tur: 

smo. îl periodo di godimento. delle 
ferie è fissato dalle Agenzie anche 

Bea Va in epoca diversa da quella pattuita 

UNA POLEMICA SULLE SIGARETTE 

In relazione a quanto, pubblicato 
da alcuni giornali sul prezzo — ri 
tenuto esagerato — delle sigarette 

americane messe jin vendita dal 
Monopolio a L. 350 il pacchetto. 

viene precisato da fonte competen- 
te che «tale prezzo è stato dal Mo- 
nopolio stesso tenuto al disotto 
dell'importo che in base al rappor- 
to proporzionale anteguerra avreb- 
be dovuto essere fissato». ? 

«Si cita, a maggior lume — sog- 
giunge la stessa fonte — che le 
nostre sigarette «Colombo » a tipo 

americano, vengono a costare ciT- 

ca L. 39 il pacchetto e sono ven- 

dute a L. 270 vale‘a dire con una 

maggiorazione, determinata sopra- 

tutto dall'imposta, di sette volte il 
costo. Talchè le «Lucky Strike» 

acquistate, franco valuta, negli Sta 
ti Uniti, in seguito ad appos:ta ga- 
ra. al prezzo di L. 55 :l pacchetto 
(L. 54 costo franco banchina più 

«e 

1 per woll} e trasporti) qualora fos- 
sero state maggiorate dj sette volte 
come per le sigaretté di produzio- 
ne nazionale, ij} pacchetto avrebbe 
dovuto essere messo in vendita a 
L. 385 invece di L. 55) come avve- 
nuto. D'altra parte, volendo com- 
parare i prezzi dj vend:ta del 1941 
{prima cioè dell’entrata in guerra 
degli Stati Uniti) delle sigarette 
Camel, .Morris,.ecc. con le sImila- 
ri « Colombo », risulta che le pri- 
me venivano vendute a L. 13 e le 

“Non esagerato,, il prezzo delle americane 
secondo quanto affermano i competenti 

Ma che le “Lucky,, costino 350 lire il pacchetto è cosa che interessa i ricchi 

Sarebbe, invece, opportuno migliorare la quelità delle umili “Nazionali, 
A parte le suddette ragioni ri- 

mane da notare che negli Stati 
Uniti qualsiasi sigaretta di prove- 
nienza estera. viene venduta, do- 
po pagati j diritti di dogana, ‘ad 
un prezzo medio di quattro volte 
superiore al prodotto similare ame- 
ricano e per questo motivo negli 
Stati Uniti sj possono fumare solo 
sigarette americane, per cui il fu- 
matore di sigarette orientalj deve 
rassegnarsi negli U.S.A. a cambia- 
Te gusti e volente o nolente fuma- 

seconde a L. 10 il pacchetto da 
venti. Rapportando ad oggi { sud- 
detti prezzi risulta evidente che 
con le « Colombo» a L. 270 appare 
equo il prezzo di L. 350 stabilito 
per le americane, avuto anche pre- 
sente in ciò che l'indice della pres- 
sione fiscale (sj tratta, non va di- 
menticato, di prezzi in regime di 
monopolio) è notevolmente aumen 
tato ne; confronti del 1941. 

re Camel, Chesterfield, ecc. 
Ma. vi è di più: in nessun Paese 

europeo (eccettuato in Svizzera do- 
ve vengono vendute ad un prezzo 

Tarifte postali e telegrafiche 
TTTRN2 CRETE IE E I NEI MANIA NRE FILS 

aumentate dall’11 agosto 
Nulla ancora di deciso per quelle telefoniche 

Il Consiglio dei. Ministri ha ap- 
provato l'aumento delle tariffe po- 
stal. e telegrafiche 

Ecco* gli aumenti per Je voci 
principali: lettere ‘ordinarie, da L- 
re 10 a 15; lettere a tariffa ridotta 
(militari e simil‘) da L. 5 a L. 7:50; 
biglietti postali da L. 10 a L. 15; 
cartoline di Stato (postali) da L. 
8a L, 12; cartoline di Stato con 
risposta pagata da L. 16 a L. 24; 
cartoline illustrate con scritte fino 
a 5 parole, da L. ‘5 a L.'‘6; carto- 
line illustrate con la sola firma 
da L. 3 a L. 5; biglietti da vista 
da L. 5 a L. 6; partecipazioni, da 
L. 4 a L. 6; espressi da L. 25 a 
L 35; raccomandate da L. 20 a 
L. 35; raccomandate aperte e stam- 
pe raccomandate da L, 10 a L. 20. 
.Restano invariate le attualj ta- 

riffe delle assicurate e delle stam- 
pe periodiche e quelle per l'estero, 
Polchè queste ultime sono. regola- 
te da accord; internaz'onali. 

Per { telesrammi per. l'interno 
sonò stati stabiliti 1 seguenti au- 
menti per 1 telegrammi dj un :mi- 
nimo dj 10 parole: ordinari, nel- 
l'ambito della provincia, da L. 50 
a L, 80;. fuor; della provincia, da 
L 80 a L. 100; telegrammi urgen- 
ti nell'ambito della provincia, da 
L 100 a L. 150; fuor. della pro- 
vincia da L. 160 a L. 200; urgen- 
tissimi, nell’ambito della provincia, 
da L. 160 a L. 200; fuori della pro- 
vincia, da L. 250 a L. 300; Le ta- 
riffe dei telegrammi - lampo re- 
stano .invariate come segue: nel- 
l’amb!to. della» provincia .L.. 300; 
fuori della provincia, L. 480. In- 
variate restano pure le tariffe dei 
telesrammij « milit» a testo fisso. 

Per le tariffe telefoniche dovrà 
decidere il Comitato interministe- 
liale dej prezzi: sono stati richie- 
sti aumenti del 40 per. cento per 
le linee interurbane:e del 50. per 
cento. per le linee urbane. Sj ri- 
tlens però che dal Comitato: saran- 
no apportate. riduzioni ‘a tali ri- 
ch'este. 

——___  ygo_—_t__6 

Andamento. prezzi. ingrosso 
Indici della C. d. C. di Milano 
L'indice generale dei prezzi allo 

in grosso, mella quarta settimana di 

luglio, aumenta dello 0.46 per cento, 
passando da 5644,0 a 5670,1, 

Il potere d'acquisto della lira dimi. 
ruisce pertanto da 1,77 a 176. 

Presentano un aumento. gli indici 
déi prodotti vegetali vari, delle der- 

rete alimentari vegetali e delle ma- 
terie industriali varie; ribassano 

quelli delle derrate alimentari ani. 
mali e dei prodotti tessili; rimango- 
no stazionari i prodotti chimici,..i 
minerali e metallici ed i materiali 

ca costruzione, : 
Nel gruppo dei prodotti vegetali 

pressochè doppio di quelle simi-|vari aumentano maggiormente | fo- 
larj prodotte all’interno) è poss!bi-|raggi; tra le. derrate alimentari ve- 
le avere delle sigarette estere al-|getali il granoturco, la farina da po 
tro che di contrabbando e molti 
Paesj che hanno vinto la guerra 
sono ancora in regime di raziona- 
mento». 

lenta, l’olio d'oliva ed i vini e nel 

Eruppo materie industria)i varie il 

petrolio e la benzina. 
Tra le derrate alimentari agima- 

li ribassano il formaggio gorgonzo- 

la, i suini ed i vitelli a peso vivo; 
nei prodotti tessili i cotcuy. sodi, 

Il calzaturificio 
FRATELLI TRAINE 

I; calzaturifijcio fratelli Train. (Udi 

rie, ‘via Ipp, Nievo 11, Tel. 13-73) che 
ha installato un'proprio stand alla 
Sezione Industria dispone dj una 

attrezzatura industriale specializzata 
d' calzature da montagna e sci. 

La ditta espone i suoi tipici ea 
eieganti prodotti che hanno acqui- 
stato. rinomanza e fiducia nel cam- 

po sportivo e commerciale, 
Specialmente ammirate saranno le 

scarpe «NEVEA» che — om’è noto — 
sono adoperate dai più quotati cam- 
pioni alpinisti, discesisti‘e rocciato- 
ri. La scarpa «NEVEA» tipo lavora- 
tore, è po; la calzatura più utile ed 

eccnomica pienamente confacente ad 
cgni esigenza dell’operaio. ; 

e -—— 

Il nuovo negozio Santi 
in Mercatonuovo 

E’ soîto recentemente in piazza 
Matteotti vicino alla ditta Prevedel- 

lo, un caratteristico negozio per la 
vendita di formaggi e latticini. Esso 

è dovuto alla iniziativa ed al buon 
fiuto ‘del sig. Santi Alessandro che 
non' ha badato a spese pur di fare le 

cose per bene e per trasferirsi dalla 
vecchia sede de! passaggio Giaco- 

melll. Ù 
Il progetto del negozio è dovuto al- 

l'architetto Gianni Avon ed 1 lavori 
di rivestimento ‘in granimosa di cri- 
stallo .sono della ditta Gino Avon. 

Meritano citazione anche» le. ditte 

Riczi & Damian: che hanno curato 

la falegnameria, la Marmiferia Friu- 
lana che come dice i! nome, ha for- 
nito i pregiati marmi. 

I frigidaire. sono della ditta F.lli 
Mainerdi. la installazione luminosa 
è dovuta a Sartori mentre Gabino ha 
curato la coloritura. 

Pene pecuniarie 
Tl Ministero delle Finanze, a 

seguito dell’approvazione da par- 
te del Consiglio dej ministri del- 
la proroga al 31 agosto del ter- 
mine per fruire del condono del- 
le sSOpratasse e pene, pecuniarie 
in materia tributaria, ha diretto 
agli. uffici dipendenti istruzioni 
intese a sospendere le riscossioni 
dj tali sopratasse durante il ter- 
mine occorrente perchè il provve- 

Nino ottenga l'approvazione 
delle Assemblee legislative. 

Plinio Palmano 

direttore responsabile 
RENZO VALENTE 
Redattore capo 

Venete Industrie Tipografiche Affini 

UDINE . Via Carducci 7 

VOETANCRIRE STIRIAII PRELATI RIPORTARE 

OFFICINE F.lli 
nonno dell’attuale Presidente, 

ottenere, per quei tempi, ottimi 

dal 1919, riprese le sue attività, 

Sempre seguendo il ritmo e le necessità dei tempi, nel 1940, 
anno in cniì la Ditta Bertoli trasformò la sua ragione sociale 
în Anonima, foridò un terzo stabilimento metallurgico per la 
produzione dell'acciaio al forno elettrico, dotato di impianti moderni di lavorazione, sì da assicurare sempre più la vita e la prosperità dell'azienda. 

La S. A. Officine F.lli Bertoli fu Rodolfo, ha, oltre alla acciaieria, forgeria e stampaggio, fonderia di ghisa e leghe, e officina meccanica in viale Tricesimo, anche un impianto idro» 

Visione generale delle officine Bertoli da via Tricesimo 

elettrico a Farla (Udine) con il quale procura Penergia ai suoi stabilimenti. 

setole emma pera 

Elettrocromatura - Ramatura 

Nichelatura - Verniciatura a fuoco 

mberto Cussich 
L..D 108 

Via Colugna 1-a Tel. 2690 

oocietà Italiana 
Trasporti Autemobi) 

Soc. a. r. }. 

Autoservizi di linea per: 

TRIESTE — VENEZIA — TREVISO — PORDENONE 

CORTINA VITTORIO: VENETO — PORTOGRUA- 
RO.—'S. VITO'AL TAGLIAMENTO — SESTO AL’ RE- 
GHENA — MANIAGO. i 

SERVIZIO BAGAGLI 
E MERCI 

Per informazoni: 

VIAGGI PER COMITIVE 
IN AUTOPULLMAN 

UDINE - Via Carducci 16 . Tel. 2514 
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F.0.1.,S,. vd 18) EINE 
Fabbrica Orologeria Industriale - REMIGIO SOLARI & C, 

Uffici: Via Florio 4A, tel. 30-16  Stabil.: Via Ccniusaforte 1 tel. 39-60 

O ROLO.GIO DI CONTROLLO A SCHEDA 
PER OPERAI ED IMPIEGATI 

Brevettato in Italia ed all’estero - Il più moderno e completo che sì 
costruisca in Europa - Esportato in diversi. paesi europei ed’ oltre 
Oceano - Caricamento e movimenti automatici - Paghe settimanali, 

bisettimanali, quindicinali e mensili - Dispositivi supplementari; tra- 

smettitore o ricevitore elettrico; segnalazioni; sorteggiatore 

PRIMA DI FARE | VOSTRI 
ACQUISTI VISITATE IL 

LINO PIETRO RO 
vendita carta di tutti i tipi, 
all'ingrosso e al minuto 

| Viale della Ferriera, 1 a - Tel. 3949 - UDINE 

In seguito alla Ifalazione 

della Ditta Cosmi & Cappel- 

letto il. 1' Luglio 1948 ha ini- 

ziato il commercio di generi 

alimentari .all'ingrosso. la 
DITTA. 

LAPPELLETTO 
ce SEDE 6 MAGAZZINI in UDINE 

Via Marangoni, 15 

Telefono 24.36 

FRIGORIFERI 
Bar - Gelaterie - Arredamenti 

UDIN Viale Volontari della Libertà 
N. 36-38 ‘Tel, N, 65-22 

Operai addetti alla forgiatura nelle officine Bertoli 
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